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II 

(Comunicazioni) 

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Comunicazione della Commissione — Linee guida dettagliate sulla domanda di autorizzazione 
relativa a una sperimentazione clinica di un medicinale per uso umano indirizzata alle autorità 
competenti, sulla notificazione di modifiche sostanziali e sulla dichiarazione di cessazione della 

sperimentazione («CT-1») 

(2010/C 82/01) 

1. INTRODUZIONE 

1.1. Base giuridica 

1. Le linee guida dettagliate riportate qui di seguito si basano 
sull'articolo 9, paragrafo 8, della direttiva 2001/20/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 aprile 2001, 
concernente il ravvicinamento delle disposizioni legisla­
tive, regolamentari ed amministrative degli Stati membri 
relative all'applicazione della buona pratica clinica nell'ese­
cuzione della sperimentazione clinica di medicinali ad uso 
umano ( 1 ) (in prosieguo «la direttiva 2001/20/CE»), la 
quale dispone che: 

«La Commissione, in consultazione con gli Stati membri, 
elabora e pubblica indicazioni dettagliate concernenti: 

a) il modello e il contenuto della domanda di cui al 
paragrafo 2 [ovvero la presentazione di una domanda 
di autorizzazione nella forma prescritta all'autorità 
competente dello Stato membro nel quale (lo sponsor) 
intende svolgere la sperimentazione] nonché la docu­
mentazione da presentare a sostegno della domanda 
circa la qualità e la fabbricazione del medicinale in 
fase di sperimentazione, le prove tossicologiche e far­
macologiche, il protocollo e le informazioni di carat­
tere clinico sul medicinale stesso, incluso il dossier per 
lo sperimentatore; 

b) il modello e il contenuto della proposta di modifica di 
cui all'articolo 10, lettera a) relativa alle modifiche so­
stanziali apportate al protocollo; 

c) la dichiarazione di cessazione della sperimentazione.». 

2. Le presenti linee guida trattano aspetti relativi al comitato 
etico unicamente nella misura in cui le disposizioni della 
direttiva 2001/20/CE sono identiche sia per l'autorità na­
zionale competente sia per il comitato etico. Le seguenti 
sezioni del presente testo si applicano quindi anche al 
comitato etico: 

— aspetti procedurali della notificazione di «modifiche 
sostanziali» (sezioni dalla 3.1 alla 3.3 e dalla 3.5 alla 
3.8); e 

— dichiarazione di cessazione della sperimentazione (se­
zione 4). 

Per quanto riguarda gli altri aspetti, si fa riferimento alle 
linee guida separate della Commissione basate 
sull'articolo 8 della direttiva 2001/20/CE. 

3. A norma dell'articolo 3, paragrafo 1 della direttiva 
2001/20/CE, tutte le prescrizioni nazionali in tema di 
sperimentazione clinica devono essere conformi alle pro­
cedure e ai tempi fissati da tale direttiva, ad esempio le 
procedure e i tempi per l'autorizzazione di una sperimen­
tazione clinica, la notificazione di una modifica sostan­
ziale e la dichiarazione di cessazione della sperimenta­
zione. Il presente documento fornisce linee guida su tali 
aspetti. 

4. Gli Stati membri dell'UE, gli Stati appartenenti allo Spazio 
economico europeo («SEE») ( 2 ) e le persone che richiedono 
l'autorizzazione di una sperimentazione clinica («richie­
denti»), che comunicano modifiche sostanziali e dichia­
rano la cessazione di una sperimentazione clinica nell'UE 
devono tenere conto delle presenti linee guida nell'appli­
cazione della direttiva 2001/20/CE.
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( 1 ) GU L 121 del 1.5.2001, pag. 34. 

( 2 ) Se non indicato diversamente, ai fini del presente documento, i 
riferimenti all'UE, agli Stati membri UE o agli Stati membri com­
prendono lo SEE.



1.2. Ambito di applicazione 

5. Le presenti linee guida riguardano le domande di autoriz­
zazione, le modifiche e la dichiarazione di cessazione della 
sperimentazione clinica all'interno dell'ambito di applica­
zione della direttiva 2001/20/CE, il quale comprende tutte 
le sperimentazioni cliniche, come definite dall'articolo 2, 
lettera a), della direttiva stessa. Il termine «medicinali» è 
riferito ai medicinali per uso umano come definiti 
dall'articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 2001/83/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 novembre 
2001, recante un codice UE relativo ai medicinali per uso 
umano ( 1 ) (in prosieguo «la direttiva 2001/83/CE»). Sono 
compresi anche medicinali la cui azione farmacologica, 
immunologica o metabolica è ancora incerta o oggetto 
di studio. 

6. Tale termine comprende anche i medicinali disciplinati 
esplicitamente dalla normativa UE in tema di prodotti 
farmaceutici, quali i medicinali per terapia avanzata ( 2 ) o 
i medicinali derivati dal sangue o dal plasma umani, come 
definiti all'articolo 1, paragrafo 10, della direttiva 
2001/83/CE. 

7. La direttiva 2001/20/CE si applica anche alle sperimenta­
zioni cliniche interventistiche con medicinali per uso pe­
diatrico e alle sperimentazioni cliniche interventistiche con 
medicinali fabbricati o ricostituiti in farmacia (ospedaliera) 
e destinati a essere forniti direttamente ai partecipanti alle 
sperimentazioni cliniche. 

8. I casi di esclusione di cui all'articolo 3 della direttiva 
2001/83/CE non sono pertinenti all'ambito di applica­
zione della direttiva 2001/20/CE e delle presenti linee 
guida. 

9. La direttiva 2001/20/CE non si applica a: 

— dispositivi medici, dispositivi medici impiantabili attivi 
e dispostivi medico-diagnostici in vitro quali definiti 
nella legislazione dell'UE ( 3 ), ( 4 ), ( 5 ) 

— prodotti cosmetici, quali definiti nella normativa del­
l'UE ( 6 ) 

— alimenti, quali definiti nella normativa dell'UE ( 7 ). 

10. Per tracciare il «confine» tra tali normative settoriali (ov­
vero medicinali/alimenti, medicinali/prodotti cosmetici, 
medicinali/dispositivi medici), si applicano i criteri fissati 
nella giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione 
europea e si fa riferimento alle linee guida pertinenti ( 8 ). 

1.3. Definizioni 

11. Le definizioni contenute nella direttiva 2001/20/EC e nella 
versione attuale dei relativi atti di esecuzione e dei docu­
menti orientativi pertinenti si applicano anche alle pre­
senti linee guida. Per quanto riguarda gli orientamenti di 
attuazione, i seguenti documenti orientativi forniscono in 
particolare utili definizioni supplementari: 

— Guidance on Investigational Medicinal Products (IMPs) and 
other medicinal products used in Clinical Trials (per il 
termine «medicinali in fase di sperimentazione») ( 9 ) 

— Allegato 13 di Guidelines on good manufacturing practice 
— Manufacture of investigational medicinal products ( 10 ) 

— Guidelines on Pharmacovigilance for Medicinal Products for 
Human Use (per il termine non-interventional trial, spe­
rimentazione non interventistica) ( 11 ); e 

— Questions and Answers Document on the Clinical Trials 
Directive ( 12 ).
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( 1 ) GU L 311 del 28.11.2001, pag. 67, modificata. 
( 2 ) Essi sono definiti all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), del regola­

mento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 novembre 2007, sui medicinali per terapie avanzate, recante 
modifica della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004, GU L 324 del 10.12.2007, pag. 121 (in prosieguo 
«il regolamento (CE) nr. 1394/2007»). 

( 3 ) Direttiva 93/42/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993, concer­
nente i dispositivi medici (GU L 169 del 12.7.1993, pag. 1), ver­
sione modificata. 

( 4 ) Direttiva del Consiglio 90/385/CEE, del 20 giugno 1990, per il 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai di­
spositivi medici impiantabili attivi (GU L 189 del 20.7.1990, 
pag. 17), versione modificata. 

( 5 ) Direttiva 98/79/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 ottobre 1998, relativa ai dispositivi medico-diagnostici in vitro 
(GU L 331 del 7.12.1998, pag. 1), versione modificata. 

( 6 ) Direttiva 76/768/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, concer­
nente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative 
ai prodotti cosmetici (GU L 262 del 27.9.1976, pag. 169), versione 
modificata. 

( 7 ) Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti 
generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea 
per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicu­
rezza alimentare (GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1), versione modifi­
cata. 

( 8 ) Si veda ad esempio http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/cosmetics/ 
cosmetic-products/borderline-products/index_en.htm 

( 9 ) http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/documents/ 
eudralex/vol-10/index_en.htm 

( 10 ) http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/documents/ 
eudralex/vol-10/index_en.htm 

( 11 ) Volume 9A di The Rules Governing Medicinal Products in the European 
Union (settembre 2008), Parte 1, punto 7.1. (pag. 90). 

( 12 ) http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/documents/ 
eudralex/vol-10/index_en.htm
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12. Ai fini delle presenti linee guida, con «Stato membro in­
teressato» si fa riferimento allo Stato membro in cui si 
intende svolgere la sperimentazione clinica. A una deter­
minata sperimentazione clinica potrebbero corrispondere 
diversi Stati membri interessati (sperimentazioni cliniche 
multinazionali). Con «paese ICH» si intende un paese terzo 
che partecipa alla Conferenza internazionale di armoniz­
zazione dei requisiti tecnici per la registrazione dei pro­
dotti farmaceutici ad uso umano, ovvero Stati Uniti e 
Giappone. 

2. DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE DI UNA SPERI­
MENTAZIONE CLINICA 

2.1. Aspetti procedurali 

2.1.1. Base giuridica 

13. L'articolo 9, paragrafo 1, secondo comma e paragrafo 2, 
della direttiva 2001/20/CE recita: 

«Lo sponsor può iniziare una sperimentazione clinica solo 
dopo aver ottenuto il parere favorevole del comitato etico 
e se le autorità competenti dello Stato membro interessato 
non gli abbiano comunicato obiezioni motivate. … 

Prima dell'inizio di qualsiasi sperimentazione clinica lo 
sponsor è tenuto a presentare una domanda di autorizza­
zione nella forma prescritta all'autorità competente dello 
Stato membro nel quale intende svolgere la sperimenta­
zione ( 1 ). 
___________ 
( 1 ) Si veda anche il considerando 11 della direttiva 

2001/20/CE: “Di norma l'autorizzazione dovrebbe es­
sere implicita e pertanto la sperimentazione clinica do­
vrebbe poter avere inizio se il comitato etico si è 
espresso in senso favorevole e se l'autorità competente 
non ha sollevato obiezioni entro un certo termine”.». 

2.1.2. Domanda di autorizzazione, termini applicabili, autoriz­
zazione tacita 

14. Il richiedente presenta una domanda di autorizzazione 
relativa a una sperimentazione clinica all'autorità compe­
tente dello Stato membro interessato. 

15. A norma dell'articolo 9, paragrafo 4, della direttiva 
2001/20/CE l'esame di una domanda di autorizzazione 
nella forma prescritta da parte dell'autorità nazionale com­
petente deve concludersi quanto prima possibile e non 
può superare i 60 giorni. 

16. Nel periodo di 60 giorni è compresa la convalida della 
domanda di autorizzazione. Il giorno 0 è la data di rice­
vimento della richiesta. Se la domanda è valida e se entro 
il sessantesimo giorno non sono state sollevate obiezioni 
motivate contro la sua accettazione, la sperimentazione 
clinica è autorizzata dall'autorità nazionale competente 
dello Stato membro interessato («autorizzazione tacita» ( 1 ). 

17. Tuttavia, l'articolo 9 paragrafi 4, 5 e 6, della direttiva 
2001/20/CE, stabilisce eccezioni importanti alle norme 
sui termini e sull'autorizzazione tacita per quanto riguarda 
determinati medicinali, compresi i prodotti medicinali il 
cui ingrediente attivo sia un prodotto biologico di origine 
umana o animale o contenga componenti biologiche di 
origine umana o animale o la cui produzione richieda tali 
componenti. Costituiscono eccezioni anche medicinali per 
la terapia genica, per la terapia cellulare somatica, com­
presa la terapia cellulare xenogenica, nonché tutti i medi­
cinali contenenti organismi geneticamente modificati. 

2.1.3. Ambito di applicazione dell'autorizzazione 

18. L'autorizzazione di una sperimentazione clinica concessa 
dall'autorità nazionale competente è valida per le speri­
mentazioni cliniche condotte all'interno dello stesso Stato 
membro. Tale autorizzazione non è da considerarsi come 
un parere scientifico sul programma di sviluppo del me­
dicinale in fase di sperimentazione esaminato. 

2.1.4. Seguito della domanda di autorizzazione 

2.1.4.1. L a d o m a n d a n o n è v a l i d a 

19. Qualora la domanda non sia valida, l'autorità nazionale 
competente è tenuta a informare il richiedente al riguardo 
entro i primi 10 giorni del periodo indicato alla sezione 
2.1.2. fornendo i relativi motivi. 

2.1.4.2. M o d i f i c h e a l l a d o c u m e n t a z i o n e 
p r e s e n t a t a d u r a n t e l a f a s e d i v a l u ­
t a z i o n e 

20. In seguito alla presentazione della domanda di autorizza­
zione, la documentazione presentata potrebbe subire mo­
difiche. I cambiamenti potrebbero avvenire: 

— a seguito della comunicazione da parte dell'autorità 
nazionale competente che la domanda non è valida 
(si veda la sezione 2.1.4). In questo caso, il termine 
fissato all'articolo 9, paragrafo 4, della direttiva 
2001/20/CE sarà ricalcolato dall'inizio una volta rice­
vuta una domanda valida 

— su iniziativa del richiedente. In pratica, il richiedente 
potrebbe avere interesse a modificare la documenta­
zione presentata. Ciò potrebbe avvenire in seguito al 
respingimento motivato della domanda da parte del­
l'autorità nazionale competente di un altro Stato 
membro o di un paese terzo interessato qualora il 
richiedente intenda garantire che la documentazione 
presentata in tutti gli Stati membri/paesi terzi interes­
sati sia identica. In questo caso, il termine fissato 
all'articolo 9, paragrafo 4, della direttiva 2001/20/CE 
sarà ricalcolato dall'inizio; oppure 

— in seguito alla notificazione dei motivi di respingi­
mento della domanda da parte dell'autorità nazionale 
competente dello Stato membro interessato; in tal caso 
si applica l'articolo 9, paragrafo 3, della direttiva 
2001/20/CE.
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( 1 ) Il termine «autorizzazione» sarà utilizzato in tutto il presente docu­
mento.



2.1.4.3. R i t i r o d e l l a d o m a n d a 

21. Avvenimenti inattesi o informazioni supplementari po­
trebbero rendere necessario il ritiro della domanda di au­
torizzazione da parte del richiedente prima che l'autorità 
nazionale competente abbia raggiunto la propria decisione 
in merito. Il richiedente è tenuto a informare l'autorità 
nazionale competente dello Stato membro interessato 
non appena decida di ritirare la propria domanda. È op­
portuno che il contatto iniziale avvenga tramite fax o 
email e che includa il numero EudraCT e altri elementi 
di identificazione della sperimentazione. Per motivi di rin­
tracciabilità, qualora il primo contatto si svolga per via 
telefonica, esso deve essere seguito da un fax o da 
un'email. È opportuno che il contatto iniziale sia seguito 
il più presto possibile da una lettera ufficiale di ritiro 
contenente una breve descrizione dei motivi. 

22. Qualora il richiedente desideri ripresentare domanda, deve 
comunicare che si tratta di una nuova presentazione della 
stessa domanda nella lettera di accompagnamento («lettera 
di nuova presentazione») e nel corrispondente campo del 
modulo di domanda di sperimentazione clinica. Si im­
piega il numero EudraCT iniziale con una lettera alla 
fine della sequenza numerica: A per la prima nuova pre­
sentazione, B per la seconda e così via. 

2.1.5. Rapporto con altri requisiti di autorizzazione 

23. Il richiedente è tenuto a presentare domande per soddi­
sfare altri requisiti riguardanti le sperimentazioni cliniche 
con medicinali in fase di sperimentazione, se del caso. Ad 
esempio, se il medicinale in fase di sperimentazione è un 
organismo geneticamente modificato («OMG»), per il suo 
impiego confinato o per l'emissione deliberata potrebbe 
risultare necessario ottenere l'autorizzazione dall'autorità 
competente in materia nello Stato membro interessato, a 
norma della direttiva 90/219/CEE del Consiglio, del 
23 aprile 1990, sull'impiego confinato di microrganismi 
geneticamente modificati ( 1 ) oppure della direttiva 
2001/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 marzo 2001, sull'emissione deliberata nell'ambiente di 
organismi geneticamente modificati e che abroga la diret­
tiva 90/220/CEE del Consiglio ( 2 ). 

2.1.6. Altre questioni 

24. Il fascicolo relativo alla domanda deve essere presentato 
unicamente in versione elettronica, ovvero mediante si­
stema telematico (se disponibile a livello nazionale), email 
o CD ROM inviato per posta. L'eventuale documentazione 
inviata in formato cartaceo deve limitarsi alla sola lettera 
di accompagnamento firmata. 

25. La Commissione sollecita le autorità nazionali competenti 
ad accettare l'impiego della lingua inglese nelle proprie 
comunicazioni con i richiedenti e per la documentazione 
non destinata al pubblico o al partecipante alla sperimen­
tazione clinica, ad esempio la documentazione scientifica. 

2.2. Assegnazione di un numero EudraCT 

26. Prima di presentare domanda all'autorità nazionale com­
petente, il richiedente è tenuto a munirsi di un numero 
EudraCT unico tramite il sistema di sperimentazioni clini­
che dell'UE, EudraCT Community Clinical Trial System ( 3 ), 
seguendo la procedura descritta nella versione attuale delle 
linee guida dettagliate relative alla banca dati europea delle 
sperimentazioni cliniche, Detailed guidance on the European 
clinical trials database ( 4 ). Tale numero identifica il proto­
collo di sperimentazione, indipendentemente dal fatto che 
essa sia condotta in un unico o in più siti, in uno o più 
Stati membri. Al fine di ottenere il numero EudraCT au­
tomaticamente dalla banca dati, il richiedente sarà tenuto 
a fornire alcune informazioni ( 5 ). 

2.3. Lettera di accompagnamento 

27. Il richiedente è tenuto a presentare unitamente alla do­
manda una lettera di accompagnamento firmata. La riga 
relativa all'oggetto deve contenere il numero EudraCT e il 
numero di protocollo invariabile dello sponsor, se dispo­
nibile, con il titolo della sperimentazione. 

28. All'interno della lettera d'accompagnamento il richiedente 
deve richiamare l'attenzione sulle specificità della speri­
mentazione. 

29. In tale lettera non è tuttavia necessario riprodurre le in­
formazioni già comprese nel modulo di domanda di spe­
rimentazione clinica. Fanno eccezione i seguenti casi: 

— la popolazione coinvolta nella sperimentazione pre­
senta caratteristiche specifiche, ad esempio se parteci­
pano alla sperimentazione clinica persone non in 
grado di dare il proprio consenso informato o minori 

— durante la sperimentazione viene somministrata per la 
prima volta una nuova sostanza attiva agli esseri 
umani 

— esiste un parere scientifico sulla sperimentazione o sul 
medicinale in fase di sperimentazione fornito dal­
l'agenzia europea per i medicinali («l'agenzia») oppure 
dall'autorità nazionale competente di uno Stato mem­
bro o di un paese terzo; e 

— se la sperimentazione fa parte o è destinata a fare 
parte del piano d'indagine pediatrica di cui al titolo 
II, capo 3 del regolamento (CE) n. 1901/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, relativo ai medicinali per uso pediatrico ( 6 ). Se 
l'agenzia ha già emesso una decisione relativamente al 
piano d'indagine pediatrica, la lettera di accompagna­
mento deve contenere il link a tale decisione nel sito 
web dell'agenzia stessa (si veda anche la sezione 2.9).
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30. Nella lettera d'accompagnamento il richiedente deve evi­
denziare se il medicinale in fase di sperimentazione o il 
medicinale non in fase di sperimentazione sia un narco­
tico o uno psicotropo. 

31. Il richiedente è tenuto ad indicare in che punto del fasci­
colo della domanda sono contenute le relative informa­
zioni. 

32. Il richiedente deve precisare nella lettera d'accompagna­
mento dove esattamente, all'interno del fascicolo della 
domanda, sono contenute le informazioni di sicurezza 
di riferimento, al fine di valutare se una reazione avversa 
dia luogo a sospetti di reazioni avverse serie inattese («SU­
SAR»). 

33. Nel caso di una lettera di nuova presentazione (si veda la 
sezione 2.1.4.3), il richiedente è tenuto ad evidenziare le 
modifiche rispetto alla domanda precedente. 

2.4. Modulo di domanda di sperimentazione clinica 

34. Per le sperimentazioni cliniche che rientrano nell'ambito 
di applicazione della direttiva 2001/20/CE, esiste un unico 
modulo di domanda di sperimentazione clinica a livello 
UE, pubblicato all'interno del volume 10 di EudraLex — 
The Rules Governing Medicinal Products in the European 
Union ( 1 ). 

35. Alcune delle informazioni contenute nel modulo, quali 
quelle relative al richiedente e al nome degli sperimenta­
tori saranno pertinenti in un solo Stato membro. 

36. La firma del richiedente confermerà che lo sponsor è 
soddisfatto del fatto che: 

— le informazioni fornite sono complete 

— i documenti allegati presentano un resoconto preciso 
delle informazioni disponibili 

— la sperimentazione clinica sarà condotta conforme­
mente al protocollo; e 

— sarà effettuata la sperimentazione clinica e saranno 
riportati i SUSAR e le informazioni relative ai risultati, 
conformemente alla normativa vigente. 

37. Se il modulo è presentato in forma cartacea (si veda la 
sezione 2.1.6), il richiedente è tenuto a salvare tutti i dati 
relativi al modulo di domanda di sperimentazione clinica 
in un file XML impiegando le apposite utility e a presen­
tare una copia elettronica di questo file XML su CD ROM. 

38. Maggiori informazioni riguardanti il modulo di domanda 
di sperimentazione clinica e le modalità per la sua com­
pilazione sono disponibili nella versione attuale dei se­
guenti documenti: 

— Detailed guidance on the European clinical trials data­
base ( 2 ) 

— EudraCT User Manual ( 3 ); e 

— EudraCT Frequently Asked Questions ( 4 ). 

39. Inoltre, l'agenzia dispone di un help desk per rispondere 
alle eventuali domande sull'EudraCT dei richiedenti ( 5 ). 

40. Una volta che l'autorità nazionale competente dello Stato 
membro interessato abbia inserito il modulo di domanda 
di sperimentazione clinica nell'EudraCT, alcune informa­
zioni in esso contenute saranno divulgate tramite la pub­
blicazione di alcuni campi dati di EudraCT, conforme­
mente alle relative linee guida della Commissione ( 6 ). 

2.5. Protocollo 

41. A norma dell'articolo 2, lettera h), prima frase, della di­
rettiva 2001/20/CE, il protocollo è «il documento in cui 
vengono descritti l'obiettivo o gli obiettivi, la progetta­
zione, la metodologia, gli aspetti statistici e l'organizza­
zione della sperimentazione.». 

42. Il protocollo deve essere identificato dal titolo, dal codice 
numerico specifico di ogni versione del protocollo dello 
sponsor (se disponibile), da una data e dal numero di 
versione che sarà aggiornato a seguito di una modifica, 
e da un breve titolo o denominazione a esso assegnato. 

43. Per il contenuto e il formato del protocollo si fa riferi­
mento alla sezione 6 del documento Community guideline 
on Good Clinical Practice (CPMP/ICH/135/95) ( 7 ). In partico­
lare il protocollo deve includere: 

— una definizione chiara e priva di ambiguità della ces­
sazione della sperimentazione in oggetto. Nella mag­
gior parte dei casi essa corrisponderà alla data dell'ul­
tima visita dell'ultimo paziente sottoposto alla speri­
mentazione. Qualsiasi eccezione deve essere giustifi­
cata nel protocollo; e
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— una descrizione del piano atto a fornire cure aggiun­
tive ai partecipanti una volta che la loro partecipa­
zione alla sperimentazione sia terminata nei casi in 
cui tali cure differiscano dal normale trattamento per 
lo stato di salute del partecipante alla sperimentazione 
clinica. 

44. Il protocollo deve trattare chiaramente gli studi particolari 
condotti in tutti i siti della sperimentazione o unicamente 
in siti specifici. 

45. Il protocollo deve altresì comprendere le informazioni 
relative alla valutazione della sperimentazione clinica da 
parte del comitato etico. A tal fine, il protocollo deve 
includere le seguenti informazioni: 

— un'analisi della pertinenza della sperimentazione cli­
nica e della sua progettazione al fine di consentire la 
valutazione, a norma dell'articolo 6, paragrafo 3, let­
tera a), della direttiva 2001/20/CE 

— una valutazione dei benefici e dei rischi prevedibili di 
cui all'articolo 3, paragrafo 2, lettera a) [si veda 
l'articolo 6, paragrafo 3, lettera b), della direttiva 
2001/20/CE] 

— una giustificazione per il coinvolgimento di persone 
che non sono in grado di dare il loro consenso infor­
mato o altre categorie speciali, ad esempio i minori (si 
veda l'articolo 6, paragrafo 3, lettera g), della direttiva 
2001/20/CE); e 

— una descrizione dettagliata della selezione e del proce­
dimento di consenso informato, in particolare nel caso 
in cui i partecipanti non siano in grado di dare il loro 
consenso informato [si veda l'articolo 6, paragrafo 3, 
lettera k), della direttiva 2001/20/CE]. 

46. Ulteriori informazioni dettagliate sono presenti nelle linee 
guida fornite separatamente dalla Commissione in base 
all'articolo 8 della direttiva 2001/20/CE. 

47. È possibile che uno sponsor intenda condurre una speri­
mentazione clinica con una sostanza attiva disponibile 
nell'Unione europea, sotto diverse denominazioni com­
merciali, in una serie di medicinali con autorizzazione 
all'immissione in commercio nello Stato membro interes­
sato. Ciò potrebbe verificarsi, ad esempio, se si vogliono 
prendere in considerazione le prassi cliniche locali in ogni 
sito di sperimentazione clinica dello Stato membro inte­
ressato. In tal caso, il protocollo può definire il tratta­
mento solo in base alla sostanza attiva o al codice anato­
mico, terapeutico e chimico («ATC») (livello 3-5) senza 
specificare la denominazione commerciale di ogni pro­
dotto. 

48. Relativamente alla notificazione di eventi avversi, il pro­
tocollo 

— può identificare eventi avversi seri non soggetti ad 
obbligo di notificazione immediata da parte dello spe­
rimentatore (si veda l'articolo 16, paragrafo 1, della 
direttiva 2001/20/CE); e 

— identifica gli eventi avversi e/o i risultati di analisi 
anomali essenziali ai fini della sicurezza da notificare 
allo sponsor (si veda l'articolo 16, paragrafo 2, della 
direttiva 2001/20/CE). 

49. In alcuni casi potrebbe risultare necessario trattare que­
stioni relative allo smascheramento di medicinali in fase 
di sperimentazione nel protocollo. Per informazioni detta­
gliate si fa riferimento agli orientamenti sulla notificazione 
di reazioni avverse, pubblicate nel volume 10 di EudraLex 
— The Rules Governing Medicinal Products in the European 
Union ( 1 ). 

50. Per quanto riguarda le sperimentazioni cliniche condotte 
per la prima volta sugli esseri umani, orientamenti aggiun­
tivi sono forniti nel documento Guideline on strategies to 
identify and mitigate risks for first-in-human clinical trials with 
investigational medicinal products ( 2 ). 

51. Il protocollo deve essere accompagnato da una sintesi sul 
suo contenuto. 

52. Esso deve essere firmato dallo sponsor e: 

— dallo sperimentatore incaricato del coordinamento ge­
nerale per una sperimentazione pluricentrica (anche 
multinazionale); oppure 

— dallo sperimentatore principale per una sperimenta­
zione in un unico sito. 

2.6. Dossier per lo sperimentatore 

53. A norma dell'articolo 2, lettera g), della direttiva 
2001/20/CE, il dossier per lo sperimentatore è «la raccolta 
di dati clinici e non clinici sul medicinale o sui medicinali 
in fase di sperimentazione che sono pertinenti per lo 
studio dei medesimi nell'uomo.» 

54. Una domanda di autorizzazione di sperimentazione cli­
nica deve essere accompagnata da un dossier per lo spe­
rimentatore o da un documento utilizzato al suo posto (si 
veda di seguito). Lo scopo del dossier è fornire agli spe­
rimentatori e alle altre persone coinvolte nella sperimen­
tazione informazioni volte a facilitare la comprensione 
delle ragioni che hanno determinato le caratteristiche es­
senziali del protocollo, quali la dose, la frequenza/l'inter­
vallo di dose, i metodi di somministrazione e le procedure 
di monitoraggio della sicurezza, e ad adeguare la confor­
mità a tali caratteristiche.
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55. Il contenuto, il formato e le procedure di aggiornamento 
del dossier per lo sperimentatore devono essere conformi 
all'articolo 8, paragrafo 1, della direttiva 2005/28/CE della 
Commissione che stabilisce i principi e le linee guida 
dettagliate per la buona pratica clinica relativa ai medici­
nali in fase di sperimentazione a uso umano nonché i 
requisiti per l'autorizzazione alla fabbricazione o importa­
zione di tali medicinali ( 1 ) (in prosieguo «direttiva 
2005/28/CE») e al documento Community guideline on 
Good Clinical Practice (CPMP/ICH/135/95). Il dossier per 
lo sperimentatore deve essere preparato impiegando tutte 
le informazioni e gli elementi di prova disponibili a so­
stegno delle ragioni alla base della sperimentazione clinica 
proposta e dell'utilizzo sicuro del medicinale in fase di 
sperimentazione durante la sperimentazione stessa. Deve 
essere presentato in forma di sintesi. 

56. Il riassunto approvato delle caratteristiche del prodotto 
(«RCP») può essere impiegato al posto del dossier per lo 
sperimentatore se il medicinale in fase di sperimentazione 
è autorizzato in uno degli Stati membri o in un paese ICH 
ed è utilizzato conformemente alle condizioni fissate nel­
l'autorizzazione all'immissione in commercio. Per quanto 
riguarda i paesi ICH, si impiega il documento equivalente 
all'RPC. Qualora le condizioni di utilizzo durante la spe­
rimentazione clinica differiscano da quelle autorizzate, 
l'RCP deve essere integrato da una sintesi dei dati clinici 
e non clinici pertinenti che sostengono l'impiego del me­
dicinale in fase di sperimentazione durante la sperimenta­
zione clinica. Qualora tale medicinale sia identificato nel 
protocollo unicamente tramite la propria sostanza attiva, 
lo sponsor deve scegliere un RCP come equivalente del 
dossier per lo sperimentatore per tutti i medicinali che 
contengono quella sostanza attiva e sono utilizzati in 
qualsiasi sito di sperimentazione clinica. 

57. Nel caso di una sperimentazione multinazionale in cui il 
medicinale da impiegarsi in tutti gli Stati membri è quello 
autorizzato a livello nazionale e l'RCP varia tra gli Stati 
membri, lo sponsor è tenuto a scegliere un unico RCP per 
sostituire il dossier per lo sperimentatore per l'intera spe­
rimentazione clinica. Tale riassunto deve essere quello più 
adatto ad assicurare la sicurezza dei pazienti. 

58. Il dossier per lo sperimentatore, ultima versione modifi­
cata, approvato dall'autorità nazionale competente, o do­
cumento equivalente (ad es. l'RCP per i prodotti commer­
cializzati), ha funzione di riferimento per le informazioni 
di sicurezza ai fini della valutazione della prevedibilità di 
qualsiasi reazione avversa che si potrebbe verificare du­
rante la sperimentazione clinica. 

2.7. Dossier relativo al medicinale in fase di speri­
mentazione 

59. L'articolo 2, lettera d), della direttiva 2001/20/CE definisce 
il medicinale in fase di sperimentazione nel modo se­
guente: 

«principio attivo in forma farmaceutica o placebo sotto­
posto a sperimentazione oppure utilizzato come riferi­
mento nel corso di una sperimentazione clinica, compresi 
i prodotti che hanno già ottenuto un'autorizzazione di 
commercializzazione se utilizzati o preparati (secondo for­
mula magistrale o confezionati) in maniera diversa da 
quella autorizzata, o utilizzati per indicazioni non auto­
rizzate o per ottenere ulteriori informazioni sulla forma 
autorizzata». 

60. Il dossier relativo al medicinale in fase di sperimentazione 
fornisce informazioni relative alla qualità di qualsiasi me­
dicinale di questo tipo (compresi prodotto di riferimento e 
placebo), alla fabbricazione e al controllo del medicinale 
in fase di sperimentazione, e dati provenienti da studi non 
clinici e dal suo uso clinico. Nei molti casi in cui il me­
dicinale in fase di sperimentazione dispone di un'autoriz­
zazione all'immissione in commercio tale dossier non è 
tuttavia necessario. Si fa riferimento alla sezione 2.7.1 
(riguardante la conformità alla buona prassi di fabbrica­
zione) e alla sezione 61 (riguardante i dati relativi al me­
dicinale in fase di sperimentazione). 

2.7.1. Conformità alla buona pratica di fabbricazione 
61. Per quanto concerne la conformità alla buona pratica di 

fabbricazione, nei seguenti casi non è necessario presen­
tare alcuna documentazione: 

— il medicinale in fase di sperimentazione dispone di 
un'autorizzazione all'immissione in commercio nell'UE 
o in un paese ICH, non è modificato ed è fabbricato 
nell'UE; oppure 

— il medicinale non è fabbricato nell'UE ma dispone di 
un'autorizzazione all'immissione in commercio nell'UE 
e non è modificato. 

62. Qualora il medicinale in fase di sperimentazione non di­
sponga di un'autorizzazione all'immissione in commercio 
all'interno dell'UE o in un paese ICH e non sia fabbricato 
nell'UE, è opportuno presentare la seguente documenta­
zione: 

— una copia dell'autorizzazione di importazione a norma 
dell'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 
2001/20/CE; e 

— una certificazione rilasciata da una persona qualificata 
nell'UE che attesta che la fabbricazione rispetta un tipo 
di buona pratica di fabbricazione equivalente almeno 
alla buona prassi di fabbricazione nell'UE. Riguardo a 
questa certificazione esistono disposizioni specifiche 
stabilite negli accordi di riconoscimento reciproco, 
Mutual Recognition Agreements, tra l'UE e i paesi 
terzi ( 2 ). 

63. In tutti gli altri casi, al fine di documentare la conformità 
alla buona pratica di fabbricazione, come disposto dalla 
direttiva 2003/94/CE e dalle linee guida dettagliate di ese­
cuzione riguardanti i medicinali in fase di sperimenta­
zione ( 3 ), il richiedente è tenuto a presentare una copia 
dell'autorizzazione di fabbricazione/importazione come 
stabilito dall'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 
2001/20/CE che descrive l'ambito di applicazione dell'au­
torizzazione di fabbricazione/importazione. 

2.7.2. Dati relativi al medicinale in fase di sperimentazione 
2.7.2.1. O s s e r v a z i o n i p r e l i m i n a r i 

64. Riguardo ai dati, il dossier relativo al medicinale in fase di 
sperimentazione può essere sostituito da un'altra docu­
mentazione che può essere presentata da sola o con una 
versione semplificata del dossier. Per informazioni detta­
gliate sul dossier relativo al medicinale in fase di speri­
mentazione si rimanda alla sezione 2.7.3.
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65. Il dossier relativo al medicinale in fase di sperimentazione 
deve essere introdotto da una tabella dettagliata e da un 
glossario dei termini. 

66. Le informazioni riportate in tale fascicolo devono essere 
concise per evitare che esso sia inutilmente voluminoso. È 
preferibile presentare i dati utilizzando una tabella accom­
pagnata da una breve descrizione che evidenzia i punti 
salienti. 

67. L'agenzia fornisce orientamenti riguardo ai diversi tipi 
specifici di medicinali in fase di sperimentazione nel vo­
lume 3 di Eudralex — The Rules Governing Medicinal Pro­
ducts in the European Union ( 1 ). 

2.7.2.2. D a t i q u a l i t a t i v i 

68. È opportuno presentare i dati qualitativi in una struttura 
logica, utilizzata ad esempio per i titoli dell'attuale ver­
sione del documento Guideline on the requirements to the 
chemical and pharmaceutical quality documentation concerning 
investigational medicinal products in clinical trials ( 2 ). Questo 
documento contiene inoltre linee guida riguardanti la qua­
lità dei placebo. 

69. Per quanto riguarda i medicinali biotecnologici in fase di 
sperimentazione, si fa riferimento al documento Guideline 
on virus safety evaluation of biotechnological investigational 
medicinal products, versione modificata ( 3 ). 

70. In casi eccezionali in cui la presenza di impurità non è 
giustificata nel fascicolo di specifica, o in cui si indivi­
duano impurità inattese (ovvero non previste nel suddetto 
fascicolo), è opportuno allegare il certificato di analisi 
relativo ai prodotti sottoposti a sperimentazione. I richie­
denti devono valutare la necessità di presentare un certi­
ficato EST. 

2.7.2.3. D a t i f a r m a c o l o g i c i e t o s s i c o l o g i c i 
n o n c l i n i c i 

71. Il richiedente è inoltre tenuto a fornire una sintesi dei dati 
farmacologici e tossicologici non clinici per ogni medici­
nale in fase di sperimentazione impiegato nella sperimen­
tazione clinica. Deve altresì fornire un elenco di riferi­
mento degli studi condotti e adeguati riferimenti biblio­
grafici. I dati completi relativi agli studi e copie dei riferi­
menti devono essere resi disponibili su richiesta. Ove op­
portuno è preferibile presentare i dati utilizzando una 
tabella accompagnata da una breve descrizione che evi­
denzia i punti salienti. Le sintesi relative agli studi condotti 
devono consentire di valutare se gli studi siano adeguati o 
meno e di stabilire se essi siano stati effettuati in base a un 
protocollo accettabile. 

72. È opportuno presentare i dati farmacologici e tossicologici 
non clinici in una struttura logica, utilizzata ad esempio 
per i titoli della versione attuale del modulo 4 di Common 
Technical Document ( 4 ) o del formato eCTD. 

73. Si fa riferimento alle linee guida UE specifici contenuti nel 
volume 3 di EudraLex ( 5 ), e in particolare il documento 
Note for guidance on non-clinical safety studies for the conduct 
of human clinical trials and marketing authorisation for phar­
maceuticals, versione modificata, (CPMP/ICH/286/95). 

74. Questa sezione non deve limitarsi a una sintesi degli studi 
condotti, ma piuttosto fornire un'analisi critica dei dati, 
compresa una giustificazione per la loro omissione, e una 
valutazione della sicurezza del prodotto nel contesto della 
sperimentazione clinica proposta. 

75. Ove opportuno i protocolli devono soddisfare i requisiti 
delle linee guida sulla buona pratica di laboratorio. Il 
richiedente è tenuto a fornire una dichiarazione sullo sta­
tus di buona prassi di laboratorio per tutti gli studi. 

76. Il materiale di prova impiegato negli studi di tossicità deve 
essere rappresentativo di quello proposto per l'utilizzo 
durante la sperimentazione clinica in termini di profili 
qualitativi e quantitativi di impurità. La preparazione del 
materiale di prova deve essere sottoposta ai controlli ne­
cessari per garantire questo risultato, e quindi contribuire 
alla validità dello studio. 

2.7.2.4. P r e c e d e n t i s p e r i m e n t a z i o n i c l i n i ­
c h e e d a t i s u l l ' u s o c l i n i c o 

77. È opportuno presentare i dati relativi alle sperimentazioni 
cliniche e all'uso clinico in una struttura logica, utilizzata 
ad esempio per i titoli della versione attuale del modulo 5 
di Common Technical Document ( 6 ) o del formato eCTD. 

78. Questa sezione deve fornire una sintesi di tutti i dati 
disponibili su sperimentazioni cliniche precedenti e sul­
l'uso clinico relativo ai medicinali in fase di sperimenta­
zione proposti. 

79. Tutti gli studi devono essere stati condotti conformemente 
ai principi di buona pratica clinica. A tal fine il richiedente 
deve presentare le seguenti informazioni: 

— una dichiarazione della conformità alla buona pratica 
clinica delle sperimentazioni cliniche in oggetto

IT C 82/8 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 30.3.2010 

( 1 ) http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/documents/ 
eudralex/vol-10/index_en.htm 

( 2 ) CHMP/QWP/185401/2004 definitivo; (http://ec.europa.eu/enterprise/ 
sectors/pharmaceuticals/documents/eudralex/vol-10/index_en.htm). 

( 3 ) Rif. EMEA/CHMP/BWP/398498/2005 (http://www.ema.europa.eu/ 
pdfs/human/bwp/39849805enfin.pdf). 

( 4 ) http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/files/eudralex/ 
vol-2/b/update_200805/ctd_05-2008_en.pdf 

( 5 ) http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/documents/ 
eudralex/vol-3/index_en.htm 

( 6 ) http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/files/eudralex/ 
vol-2/b/update_200805/ctd_05-2008_en.pdf
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http://www.ema.europa.eu/pdfs/human/bwp/39849805enfin.pdf
http://www.ema.europa.eu/pdfs/human/bwp/39849805enfin.pdf
http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/files/eudralex/vol-2/b/update_200805/ctd_05-2008_en.pdf
http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/files/eudralex/vol-2/b/update_200805/ctd_05-2008_en.pdf
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http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/files/eudralex/vol-2/b/update_200805/ctd_05-2008_en.pdf
http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/files/eudralex/vol-2/b/update_200805/ctd_05-2008_en.pdf


— qualora una delle sperimentazioni cliniche in oggetto 
sia stata effettuata in paesi terzi, un riferimento alla 
voce relativa a tale sperimentazione clinica all'interno 
di un registro pubblico, se disponibile. È necessario 
fornire i motivi della mancata pubblicazione di una 
sperimentazione clinica in un registro. 

80. Non vi sono requisiti specifici per i dati relativi a studi 
clinici che devono essere forniti prima del rilascio di 
un'autorizzazione di sperimentazione clinica; in questi 
casi si tratta piuttosto di una valutazione caso per caso. 
In quest'ambito vengono fornite linee guida dal docu­
mento orientativo General considerations for clinical trials 
(CPMP/ICH/291/95) ( 1 ). 

2.7.2.5. V a l u t a z i o n e c o m p l e s s i v a d e i r i s c h i 
e d e i b e n e f i c i 

81. Questa sezione deve fornire una breve sintesi integrata 
atta ad analizzare criticamente i dati clinici e non clinici 
relativi ai rischi e ai benefici potenziali della sperimenta­
zione proposta, a meno che tali informazioni non siano 
già presenti nel protocollo. In quest'ultimo caso il richie­
dente deve rinviare alla corrispondente sezione del proto­
collo. Il testo deve indicare qualsiasi studio terminato an­
ticipatamente ed esaminarne i motivi. Qualsiasi valuta­
zione dei rischi e dei benefici prevedibili per gli studi su 
minori o adulti incapaci deve tenere conto delle disposi­
zioni stabilite agli articoli dal 3 al 5 della direttiva 
2001/20/CE. 

82. Ove opportuno, lo sponsor deve trattare i margini di 
sicurezza in termini di esposizione sistemica relativa al 
medicinale in fase di sperimentazione, preferibilmente 
fondandosi sui dati concernenti l'area sotto la curva 
(«AUC»), oppure la concentrazione massima (C max ), in 
base all'indicatore considerato più pertinente, piuttosto 
che in termini di dose applicata. Lo sponsor deve altresì 
illustrare l'interesse clinico di qualsiasi risultato ottenuto 
tramite gli studi clinici e non clinici, unitamente a qual­
siasi raccomandazione sull'ulteriore monitoraggio degli ef­
fetti e della sicurezza nelle sperimentazioni cliniche. 

2.7.3. Versione semplificata del dossier relativo al medicinale in 
fase di sperimentazione mediante riferimenti ad altra 
documentazione 

83. Il richiedente può fare riferimento ad altra documenta­
zione che può essere presentata da sola o con una ver­
sione semplificata del dossier relativo al medicinale in fase 

di sperimentazione al fine di trasmettere le informazioni 
riportate nella tabella 1. 

2.7.3.1. P o s s i b i l i t à d i f a r e r i f e r i m e n t o a l 
d o s s i e r p e r l o s p e r i m e n t a t o r e 

84. Il richiedente ha la possibilità di presentare il dossier re­
lativo al medicinale in fase di sperimentazione separata­
mente oppure di rinviare al dossier per lo sperimentatore 
per quanto riguarda le parti precliniche e cliniche del 
dossier relativo al medicinale in fase di sperimentazione. 
In quest'ultimo caso, le sintesi delle informazioni preclini­
che e cliniche devono comprendere dati, preferibilmente 
presentati mediante tabelle, che forniscano informazioni 
sufficientemente dettagliate da consentire ai valutatori di 
decidere sulla tossicità potenziale del medicinale in fase di 
sperimentazione e sulla sicurezza del suo utilizzo nella 
sperimentazione proposta. Qualora vi siano aspetti parti­
colari dei dati preclinici o clinici per cui è necessaria una 
spiegazione o analisi dettagliata da parte di esperti oltre 
agli elementi normalmente compresi nel dossier per lo 
sperimentatore, il richiedente è tenuto a presentare le in­
formazioni precliniche e cliniche come parte del dossier 
relativo al medicinale in fase di sperimentazione. 

2.7.3.2. P o s s i b i l i t à d i f a r e r i f e r i m e n t o a l ­
l ' R C P o a l l a v a l u t a z i o n e d e l d o s ­
s i e r r e l a t i v o a l m e d i c i n a l e i n f a s e 
d i s p e r i m e n t a z i o n e i n u n ' a l t r a d o ­
m a n d a d i s p e r i m e n t a z i o n e c l i n i c a 

85. Il richiedente può presentare l'attuale versione dell'RCP 
(oppure, per quanto riguarda i paesi ICH, la documenta­
zione equivalente a tale sunto) quale dossier relativo al 
medicinale in fase di sperimentazione se tale medicinale 
dispone di un'autorizzazione all'immissione in commercio 
in uno Stato membro o in un paese ICH. I requisiti esatti 
sono specificati nella tabella 1. 

86. È possibile inoltre che il dossier relativo al medicinale in 
fase di sperimentazione sia stato presentato in precedenza 
dallo stesso richiedente o da un altro richiedente e che sia 
stato consegnato all'autorità nazionale competente dello 
Stato membro interessato. In questi casi ai richiedenti è 
consentito rinviare alla domanda precedente. Qualora essa 
sia stata presentata da un altro richiedente, questi è tenuto 
a inviare una lettera atta ad autorizzare l'autorità nazio­
nale competente ad utilizzare i dati in oggetto. I requisiti 
esatti sono specificati nella tabella 1. 

87. Tabella 1 

Contenuto del dossier semplificato relativo al medicinale in fase di sperimentazione 

Tipi di valutazione precedente Dati qualitativi Dati non clinici Dati clinici 

Il medicinale in fase di sperimentazione dispone 
dell'autorizzazione all'immissione in commercio 
in uno Stato membro UE o in un paese ICH 
ed è impiegato nella sperimentazione: 

— alle condizioni illustrate nell'RCP RCP 

— in un ambito più ampio rispetto alle condi­
zioni illustrate nell'RCP 

RCP Ove opportuno Ove opportuno 

— a seguito di modifica (ad es. mascheramento) M+A RCP RCP
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Tipi di valutazione precedente Dati qualitativi Dati non clinici Dati clinici 

Un'altra forma farmaceutica o dosaggio del me­
dicinale in fase di sperimentazione dispongono 
dell'autorizzazione all'immissione in commercio 
in uno Stato membro UE o in un paese ICH e 
il medicinale in fase di sperimentazione è fornito 
dal titolare dell'autorizzazione all'immissione in 
commercio 

RCP+M+A Sì Sì 

Il medicinale in fase di sperimentazione non di­
spone di autorizzazione all'immissione in com­
mercio in nessuno degli Stati membri UE o dei 
paesi ICH, ma la sostanza attiva è parte di un 
medicinale con autorizzazione all'immissione in 
commercio in uno Stato membro UE ed 

— è fornita dallo stesso fabbricante RCP+M+A Sì Sì 

— è fornita da un altro fabbricante RCP+S+M+A Sì Sì 

Per il medicinale in fase di sperimentazione è 
stata presentata in precedenza una domanda di 
sperimentazione clinica a cui è seguita un'auto­
rizzazione nello Stato membro interessato ( 1 ). 
Tale domanda non è stata modificata e 

— non sono disponibili nuovi dati dall'ultima 
modifica della domanda di sperimentazione 
clinica 

Riferimento alla domanda precedente 

— sono disponibili nuovi dati dall'ultima modi­
fica della domanda di sperimentazione clinica 

Nuovi dati Nuovi dati Nuovi dati 

— il medicinale in questione è utilizzato in con­
dizioni distinte 

Ove opportuno Ove opportuno Ove opportuno 

S: dati relativi alla sostanza attiva; M: dati relativi al medicinale in fase di sperimentazione; A: appendici alla versione 
attuale del documento Guideline on the requirements to the chemical and pharmaceutical quality documentation concerning 
investigational medicinal products in clinical trials ( 2 ). 

( 1 ) Lo sponsor è tenuto a fornire una lettera di autorizzazione per rinviare ai dati presentati da un altro richiedente. 
( 2 ) CHMP/QWP/185401/2004 definitivo; (http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/documents/eudralex/vol-10/index_ 

en.htm). 

88. Qualora il richiedente sia il titolare dell'autorizzazione 
all'immissione in commercio e abbia presentato una do­
manda di modifica dell'RCP per cui non è stata ancora 
rilasciata un'autorizzazione e che risulta pertinente per la 
valutazione del dossier relativo al medicinale in fase di 
sperimentazione in termini di sicurezza dei pazienti, la 
natura della variazione e i relativi motivi devono essere 
spiegati. 

89. Qualora il medicinale in fase di sperimentazione sia defi­
nito nel protocollo in base alla propria sostanza attiva o al 
codice ATC (si veda la sezione 2.5), il richiedente può 
sostituire il dossier relativo al medicinale in fase di speri­
mentazione con un RPC rappresentativo per ogni sostanza 

attiva/sostanza attiva appartenente a quel gruppo ATC. In 
alternativa può fornire un documento che contenga infor­
mazioni equivalenti a quelle presenti nell'RPC rappresen­
tativo per ogni sostanza attiva che potrebbe essere utiliz­
zata come medicinale in fase di sperimentazione nella 
sperimentazione clinica. 

2.7.4. Dossier relativo al medicinale in fase di sperimentazione 
nel caso di placebo 

90. Qualora il medicinale in fase di sperimentazione sia un 
placebo, i requisiti relativi alle informazioni possono es­
sere limitati alle prescrizioni illustrate nella tabella 2. 

91. Tabella 2 

Dossier relativo al medicinale in fase di sperimentazione nel caso di placebo 

Dossier relativo al medicinale in fase di sperimentazione 
in caso di placebo Dati qualitativi Dati non clinici Dati clinici 

Il medicinale in fase di sperimentazione è un 
placebo 

M+A No No 

Il medicinale in fase di sperimentazione è un 
placebo e il placebo ha la stessa composizione 
del medicinale in fase di sperimentazione testato, 
è prodotto dallo stesso fabbricante e non è sterile 

No No No
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Dossier relativo al medicinale in fase di sperimentazione 
in caso di placebo Dati qualitativi Dati non clinici Dati clinici 

Il medicinale in fase di sperimentazione è un 
placebo ed è stato presentato in una precedente 
domanda di sperimentazione clinica nello Stato 
membro interessato 

No No No 

S: dati relativi alla sostanza attiva; M: dati relativi al medicinale in fase di sperimentazione; A: appendici alla versione 
attuale del documento Guideline on the requirements to the chemical and pharmaceutical quality documentation concerning 
investigational medicinal products in clinical trials ( 1 ). 

( 1 ) CHMP/QWP/185401/2004 final (http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/documents/eudralex/vol-10/index_en. 
htm). 

2.8. Medicinali non in fase di sperimentazione impie­
gati nella sperimentazione 

92. I medicinali utilizzati nel contesto di una sperimentazione 
clinica che non rientrano nella definizione di un medici­
nale in fase di sperimentazione sono i medicinali non in 
fase di sperimentazione. Il «confine» tra i medicinali in fase 
di sperimentazione e i medicinali non in fase di sperimen­
tazione viene illustrato nel documento Guidance on Inve­
stigational Medicinal Products (IMPs) and other medicinal pro­
ducts used in Clinical Trials ( 1 ). 

93. Si raccomanda calorosamente di impiegare medicinali non 
in fase di sperimentazione che dispongano di un'autoriz­
zazione all'immissione in commercio nello Stato membro 
interessato. Qualora ciò non sia possibile, è opportuno 
optare per medicinali non in fase di sperimentazione 
con autorizzazione all'immissione in commercio in un 
altro Stato membro. Quando anche questo non sia pos­
sibile, è opportuno optare per medicinali non in fase di 
sperimentazione con autorizzazione all'immissione in 
commercio in un paese ICH o in un paese terzo che abbia 
stretto un accordo di riconoscimento reciproco con 
l'UE ( 2 ). Qualora anche questo non sia possibile, è oppor­
tuno optare per medicinali non in fase di sperimentazione 
con autorizzazione all'immissione in commercio in un 
altro paese terzo. Altrimenti è possibile utilizzare un me­
dicinale non in fase di sperimentazione privo di autoriz­
zazione all'immissione in commercio. 

94. Per i requisiti concernenti il dossier relativo al medicinale 
non in fase di sperimentazione si fa riferimento agli orien­
tamenti in questo ambito pubblicati nel volume 10 di 
EudraLex — The Rules Governing Medicinal Products in the 
European Union ( 3 ). 

2.9. Altri documenti da presentare 

95. I seguenti documenti aggiuntivi devono essere inclusi nel 
fascicolo relativo alla domanda presentato all'autorità na­
zionale competente dello Stato membro interessato: 
1) una copia del parere del comitato etico dello Stato 

membro interessato non appena disponibile, se la do­
manda è stata presentata parallelamente o in seguito, a 
meno che il comitato etico informi il richiedente di 
avere inviato il proprio parere in copia all'autorità na­
zionale competente dello Stato membro interessato. La 
presentazione di questo documento in seguito alla pre­
sentazione della domanda di autorizzazione non è 

considerata una modifica della documentazione, 
come spiegato nella sezione 2.1.4.2; 

2) una copia della sintesi del parere scientifico riguardante 
la sperimentazione clinica emesso da uno Stato mem­
bro o dall'agenzia, se disponibile; La presentazione di 
questo documento in seguito alla presentazione della 
domanda di autorizzazione non è considerata una mo­
difica della documentazione, come spiegato nella se­
zione 2.1.4.2; 

3) qualora la sperimentazione clinica sia parte di un piano 
d'indagine pediatrica concordato, una copia della deci­
sione dell'agenzia sull'accordo concernente tale piano e 
il parere del comitato pediatrico, a meno che questi 
documenti siano pienamente accessibili via Internet. In 
quest'ultimo caso è sufficiente riportare il link a tale 
documentazione nella lettera d'accompagnamento (si 
veda la sezione 2.3). La presentazione di questo docu­
mento in seguito alla presentazione della domanda di 
autorizzazione non è considerata una modifica della 
documentazione, come spiegato nella sezione 2.1.4.2; 

4) il contenuto dell'etichetta del medicinale in fase di 
sperimentazione; 

5) prova del pagamento in caso di eventuali tasse. 
96. La tabella 3 contiene il quadro definitivo della documen­

tazione da presentare. 
Tabella 3 

Elenco dei documenti da inviare all'autorità nazionale com­
petente dello Stato membro interessato conformemente alle 

presenti linee guida dettagliate 

— Lettera di accompagnamento con i contenuti di cui alla 
sezione 2.3 

— Modulo di domanda di sperimentazione clinica 

— Protocollo con i contenuti di cui alla sezione 2.5 

— Dossier per lo sperimentatore o documento sostitutivo, 
come indicato nella sezione 2.6 

— Dossier relativo al medicinale in fase di sperimentazione o 
una sua versione semplificata, come indicato nelle sezioni 
2.7 e 2.7.3 

— Dossier relativo al medicinale non in fase di sperimenta­
zione, come indicato nella sezione 2.8 

— Documenti supplementari, come indicato nella sezione 2.9 

2.10. Requisiti nazionali supplementari relativi ai do­
cumenti 

97. I requisiti nazionali relativi al contenuto del fascicolo di 
domanda di una sperimentazione clinica possono essere 
più ampi rispetto all'elenco di documenti presentato nella 
sezione 2.9 nei due seguenti casi:
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( 1 ) Si veda http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/ 
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( 2 ) I paesi terzi in questione sono Canada, Giappone, Svizzera, Australia 
e Nuova Zelanda. 

( 3 ) Si veda http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/pharmaceuticals/ 
documents/eudralex/vol-10/index_en.htm
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2.10.1. I documenti relativi alle informazioni d'interesse per i 
comitati etici ma esaminati in via eccezionale dalle 
autorità nazionali competenti a norma dell'articolo 6, 
paragrafo 4, della direttiva 2001/20/CE 

98. I documenti relativi alle informazioni che, a norma 
dell'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 2001/20/CE 
sono esaminate solamente dal comitato etico non devono 
essere presentate all'autorità nazionale competente dello 
Stato membro interessato. 

99. Tuttavia, qualora uno Stato membro abbia deciso, confor­
memente all'articolo 6, paragrafo 4, della direttiva 
2001/20/CE, che la propria autorità nazionale competente 
è responsabile per l'esame dei seguenti elementi: 

— le disposizioni previste in materia di risarcimento o 
indennizzo 

— le assicurazioni o indennità a copertura della respon­
sabilità dello sperimentatore/sponsor 

— le retribuzioni e risarcimenti o indennizzi dei ricerca­
tori e dei partecipanti alla sperimentazione clinica; 
oppure 

— il contratto tra lo sponsor e i siti di sperimentazione 
clinica. 

La documentazione pertinente deve essere presentata al­
l'autorità nazionale competente dello Stato membro inte­
ressato. 

100. Gli Stati membri che decidono di estendere l'ambito di 
applicazione della valutazione dell'autorità nazionale com­
petente sono obbligati a darne comunicazione alla Com­
missione, agli altri Stati membri e all'agenzia. Tali Stati 
membri sono elencati sul sito web dedicato alle sperimen­
tazioni cliniche della Commissione europea ( 1 ). 

2.10.2. Documenti relativi alle informazioni su una tutela più 
ampia dei partecipanti alla sperimentazione clinica, 
conformemente all'articolo 3, paragrafo 1, della diret­
tiva 2001/20/CE 

101. In alcuni Stati membri potrebbero essere in vigore dispo­
sizioni più ampie concernenti la tutela dei soggetti della 
sperimentazione clinica rispetto a quelle della direttiva 
2001/20/CE (si veda l'articolo 3, paragrafo 1, della diret­
tiva 2001/20/CE). 

102. Al fine di consentire all'autorità nazionale competente di 
valutare la conformità a tali disposizioni nazionali (in 
prosieguo «disposizioni nazionali di base»), gli Stati mem­

bri possono richiedere la presentazione di informazioni 
supplementari nel fascicolo di domanda di sperimenta­
zione clinica. 

103. Tuttavia gli Stati membri possono richiedere tali informa­
zioni supplementari solo se le disposizioni nazionali di 
base sono conformi alla direttiva 2001/20/CE. A tale 
scopo le disposizioni nazionali di base devono in partico­
lare: 

— mirare chiaramente a una tutela più ampia dei soggetti 
della sperimentazione clinica rispetto alla direttiva 
2001/20/CE 

— essere adeguate e commisurate all'obiettivo perseguito 

— essere in linea con le procedure stabilite nella direttiva 
2001/20/CE; e 

— essere in linea con i tempi stabiliti nella direttiva 
2001/20/CE. 

104. La Commissione garantirà la conformità a tali requisiti 
delle disposizioni nazionali di base. 

3. NOTIFICAZIONE DI MODIFICHE E MISURE CORRE­
LATE 

3.1. Base giuridica e ambito di applicazione 

105. L'articolo 10, lettera a), della direttiva 2001/20/CE recita: 

«a sperimentazione iniziata, lo sponsor può apportare mo­
difiche al protocollo. Qualora tali modifiche siano sostan­
ziali e tali da incidere sulla sicurezza dei soggetti della 
sperimentazione o modificare l'interpretazione della docu­
mentazione scientifica a sostegno dello svolgimento della 
sperimentazione, oppure siano significative da qualsiasi 
altro punto di vista, lo sponsor notifica alle autorità com­
petenti dello o degli Stati membri interessati i motivi e il 
contenuto delle modifiche e ne informa il comitato etico 
o rispettivamente i comitati etici competenti a norma 
degli articoli 6 (“Comitato etico”) e 9 (“Inizio di una spe­
rimentazione clinica”).» 

106. Alla luce delle conseguenze giuridiche identiche di una 
modifica «sostanziale e tale da incidere sulla sicurezza 
dei soggetti della sperimentazione o modificare l'interpre­
tazione della documentazione scientifica a sostegno dello 
svolgimento della sperimentazione» e una modifica «signi­
ficativa da qualsiasi altro punto di vista», il termine «mo­
difica sostanziale» utilizzato nelle presenti linee guida fa 
riferimento a entrambi i tipi di modifiche.
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107. La notificazione/presentazione di informazioni ( 1 ) è obbli­
gatoria solo se la modifica è di tipo sostanziale. La diret­
tiva 2001/20/CE non prescrive né la notificazione né la 
presentazione immediata di informazioni per le modifiche 
non sostanziali. Né le autorità nazionali competenti dello 
Stato membro interessato, né il comitato etico possono 
obbligare lo sponsor a presentare modifiche non sostan­
ziali. In questo contesto si applicano le regole relative alle 
modifiche non sostanziali (si veda la sezione 3.6). 

3.2. La nozione di «modifica» 

108. I seguenti cambiamenti non sono considerati «modifiche» 
a norma dell'articolo 10, lettera a), della direttiva 
2001/20/CE. 

— un cambiamento nella documentazione presentata al­
l'autorità nazionale competente nel corso della valuta­
zione della domanda di autorizzazione da parte del­
l'autorità nazionale competente (per questi aspetti si 
veda la sezione 19); e 

— un cambiamento nella documentazione presentata al 
comitato etico nel corso della valutazione della do­
manda di autorizzazione da parte del comitato etico. 

109. L'articolo 10, lettera a), della direttiva 2001/20/CE fa rife­
rimento unicamente a modifiche del protocollo appro­
vato, che va inteso come tutta la documentazione presen­
tata nel contesto del protocollo approvato. 

110. A norma dell'articolo 17, paragrafo 2, della direttiva 
2001/20/CE, la relazione annuale sulla sicurezza non co­
stituisce di per sé una modifica e quindi non deve essere 
notificata come modifica sostanziale all'autorità nazionale 
competente dello Stato membro interessato. Lo sponsor è 
tenuto tuttavia a verificare se i dati presentati all'interno di 
tale relazione richiedano un cambiamento nella documen­
tazione presentata con la domanda di autorizzazione di 
una sperimentazione clinica. Qualora tale modifica sia 
sostanziale, ai cambiamenti si applicano le regole di noti­
ficazione delle modifiche sostanziali. 

111. Il cambiamento della persona di contatto o delle informa­
zioni relative alla persona di contatto (ad es. un cambia­
mento dell'indirizzo postale o e-mail) non è considerato 
una modifica se lo sponsor e il rappresentante legale ri­
mangono identici. Lo sponsor è tenuto tuttavia a garantire 
che l'autorità nazionale competente dello Stato membro 
interessato venga a conoscenza di tale cambiamento il più 
presto possibile al fine di consentire all'autorità nazionale 
competente di esercitare la propria funzione di vigilanza. 

3.3. La nozione di «sostanziale» 

112. Le modifiche alla sperimentazione sono considerate «so­
stanziali» se è probabile che influenzino significativa­
mente: 

— la sicurezza o l'integrità mentale o fisica dei parteci­
panti alla sperimentazione clinica; oppure 

— il valore scientifico della sperimentazione. 

113. In ogni caso, una modifica deve essere considerata «so­
stanziale» se uno o entrambi i criteri indicati sopra sono 
soddisfatti. 

114. È compito dello sponsor valutare se una modifica sia da 
ritenersi «sostanziale». Tale valutazione deve essere effet­
tuata caso per caso in base ai criteri indicati. Se da un lato 
la responsabilità di tale valutazione ricade sullo sponsor, 
dall'altro, nei casi in cui esso consulti l'autorità nazionale 
competente, deve essere fornito un parere senza indugio e 
gratuitamente. 

115. Nell'applicazione di questi criteri si deve tuttavia fare at­
tenzione ad evitare una notificazione eccessiva. In parti­
colare, non tutti i cambiamenti al modulo di domanda di 
sperimentazione clinica sono da ritenersi automaticamente 
modifiche «sostanziali». 

116. L'aggiornamento annuale del dossier per lo sperimentatore 
di cui all'articolo 8 della direttiva 2005/28/CE non è di 
per sé una modifica sostanziale. Lo sponsor è tuttavia 
tenuto a verificare se l'aggiornamento è relativo a cambia­
menti da considerarsi sostanziali. In tal caso, a tali cam­
biamenti si applica la regola di notificazione per le modi­
fiche sostanziali. 

117. Lo sponsor deve altresì valutare se la combinazione di 
modifiche sostanziali porta a cambiamenti nella sperimen­
tazione clinica in misura tale da dover considerare la spe­
rimentazione come completamente nuova; in questo caso 
sarebbe soggetta a una nuova procedura di autorizzazione. 

3.4. Esempi 

118. Alla luce di questi criteri i seguenti esempi hanno valore 
orientativo per la decisione caso per caso dello sponsor. 
Essi si riferiscono solo agli aspetti valutati dall'autorità 
nazionale competente dello Stato membro interessato. 
Per quanto riguarda gli aspetti esaminati dal comitato 
etico si fa riferimento alle linee guida della Commissione 
basate sull'articolo 8 della direttiva 2001/20/CE. 

3.4.1. Modifiche riguardanti il protocollo di sperimentazione 
clinica 

119. Relativamente al protocollo, il seguente è un elenco non 
esaustivo di modifiche tipicamente «sostanziali»: 

a) cambiamento dell'obiettivo principale della sperimen­
tazione clinica;
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b) cambiamento dell'endpoint primario o secondario che 
probabilmente avrà un impatto significativo per la 
sicurezza o il valore scientifico della sperimentazione 
clinica; 

c) impiego di una nuova misurazione per l'endpoint pri­
mario; 

d) nuovi dati tossicologici o farmacologici oppure una 
nuova interpretazione dei dati tossicologici o farma­
cologici attuali che probabilmente influenzerà la valu­
tazione dei rischi e dei benefici; 

e) un cambiamento nella definizione della cessazione 
della sperimentazione, anche se la sperimentazione 
in pratica è già terminata; 

f) aggiunta di un braccio della sperimentazione o di un 
gruppo placebo; 

g) cambiamento dei criteri di inclusione o esclusione, 
quali modifiche nella fascia di età, se è probabile 
che tali cambiamenti abbiano un impatto significativo 
sulla sicurezza o sul valore scientifico della sperimen­
tazione clinica; 

h) riduzione del numero delle visite di controllo; 

i) cambiamento della procedura di diagnosi o monito­
raggio medico che probabilmente avrà un impatto 
significativo per la sicurezza o per il valore scientifico 
della sperimentazione clinica; 

j) ritiro di un organismo indipendente di monitoraggio 
dei dati; 

k) cambiamento dei medicinali in fase di sperimenta­
zione; 

l) cambiamento del dosaggio dei medicinali in fase di 
sperimentazione; 

m) cambiamento delle modalità di somministrazione dei 
medicinali in fase di sperimentazione; 

n) un cambiamento della progettazione dello studio che 
probabilmente avrà un impatto significativo sull'analisi 
statistica primaria o secondaria di primo piano o sulla 
valutazione dei rischi e dei benefici. 

120. Relativamente al protocollo, il seguente è un elenco non 
esaustivo di modifiche tipicamente non «sostanziali»: 

a) cambiamenti dell'identificazione della sperimentazione 
(ad es. cambiamento del titolo, ecc.) 

b) l'aggiunta/eliminazione di endpoint terziari/esplorativi 

c) un leggero aumento della durata della sperimentazione 
(<10 % del periodo complessivo della sperimenta­
zione); 

d) un aumento del >10 % della durata complessiva della 
sperimentazione, a patto che: 

— non sia prolungata l'esposizione al trattamento con 
il medicinale in fase di sperimentazione 

— la definizione di cessazione della sperimentazione 
rimanga invariata; e 

— i meccanismi di monitoraggio rimangano invariati; 

e) un cambiamento nel numero dei partecipanti alla spe­
rimentazione clinica per sito di sperimentazione qua­
lora il numero complessivo di partecipanti nello Stato 
membro interessato è identico o l'aumento/la diminu­
zione è insignificante alla luce del numero assoluto di 
partecipanti; 

f) un cambiamento del numero dei partecipanti alla spe­
rimentazione clinica nello Stato membro interessato 
qualora il numero complessivo di partecipanti sia iden­
tico o l'aumento/la diminuzione sia insignificante alla 
luce del numero assoluto di partecipanti; 

g) un cambiamento nella documentazione utilizzata dal 
gruppo di ricerca per la registrazione dei dati dello 
studio (ad esempio il modulo relativo alla relazione 
sul caso e quello di raccolta dei dati); 

h) monitoraggio aggiuntivo della sicurezza effettuato in 
via precauzionale e diverso da una misura urgente di 
sicurezza; 

i) piccoli chiarimenti al protocollo; 

j) correzione di errori tipografici. 

3.4.2. Modifiche riguardanti il dossier relativo al medicinale in 
fase di sperimentazione 

121. Il capitolo 8 del documento Guideline on the requirements to 
the chemical and pharmaceutical quality documentation concer­
ning investigational medicinal products in clinical trials ( 1 ) con­
tiene linee guida riguardanti i cambiamenti del dossier 
relativo al medicinale in fase di sperimentazione. 

3.4.3. Modifiche riguardanti il dossier per lo sperimentatore 

122. Relativamente al dossier per lo sperimentatore, il seguente 
è un elenco non esaustivo di modifiche tipicamente «so­
stanziali»:
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a) nuovi dati tossicologici o farmacologici oppure nuova 
interpretazione dei dati tossicologici o farmacologici 
pertinenti per lo sperimentatore; 

b) modifiche alle informazioni di riferimento sulla sicu­
rezza per la relazione annuale sulla sicurezza. 

3.4.4. Modifiche riguardanti altri documenti iniziali a sostegno 
della domanda di autorizzazione della sperimentazione 
clinica 

123. Relativamente agli altri documenti iniziali, il seguente è un 
elenco non esaustivo di modifiche tipicamente «sostan­
ziali»: 

a) un cambiamento dello sponsor o del rappresentante 
legale dello sponsor; 

b) la revoca o sospensione dell'autorizzazione all'immis­
sione in commercio per il medicinale in fase di speri­
mentazione. 

124. Relativamente agli altri documenti iniziali, il seguente è un 
elenco di modifiche tipicamente non «sostanziali»: 

a) qualsiasi sostituzione delle persone diverse dallo spon­
sor o dal suo rappresentante legale, per esempio il 
richiedente, i clinical research associate («CRA») incari­
cati di monitorare la sperimentazione clinica per lo 
sperimentatore, e le organizzazioni di ricerca clinica 
(«CRO»). Si noti che nei confronti dell'autorità nazio­
nale competente la responsabilità per le sperimenta­
zioni cliniche ricade sempre sullo sponsor o sul suo 
rappresentante legale; 

b) qualsiasi cambiamento nelle informazioni di contatto 
delle persone indicate nella documentazione (tuttavia si 
consulti la sezione 3.2 per le informazioni relative alla 
persona di contatto); 

c) cambiamenti nell'organizzazione interna dello sponsor 
o nelle persone a cui sono stati delegati determinati 
compiti; 

d) cambiamenti negli aspetti logistici relativi alla conser­
vazione e/o al trasporto dei campioni; 

e) cambiamenti nelle attrezzature tecniche; 

f) aggiunta o eliminazione di un altro Stato membro o 
paese terzo interessato. 

3.5. Chi deve essere informato? 

125. Le modifiche sostanziali potrebbero riguardare informa­
zioni pertinenti per la valutazione da parte dell'autorità 
nazionale competente, del comitato etico o di entrambi. 

126. Per le modifiche sostanziali delle informazioni valutate 
unicamente dall'autorità nazionale competente dello Stato 
membro interessato, lo sponsor è tenuto solamente a 
comunicare la modifica all'autorità nazionale competente. 

127. Per le modifiche sostanziali alle informazioni che sono 
valutate, a norma della direttiva 2001/20/CE, unicamente 
dal comitato etico dello Stato membro interessato, lo 
sponsor è tenuto solamente a comunicare la modifica al 
comitato etico. Ciò risulta di particolare rilevanza per le 
informazioni riguardanti: 

— il sito della sperimentazione clinica [articolo 6, para­
grafo 3, lettera f) della direttiva 2001/20/CE] 

— le informazioni scritte da comunicare ai singoli parte­
cipanti alla sperimentazione clinica per giungere al 
consenso informato [articolo 6, paragrafo 3, lettera 
g), della direttiva 2001/20/CE]; e 

— lo sperimentatore [articolo 6, paragrafo 3, lettera d) 
della direttiva 2001/20/CE]. 

128. Questi aspetti sono trattati nelle linee guida fornite sepa­
ratamente dalla Commissione in base all'articolo 8 della 
direttiva 2001/20/CE. 

129. Nel caso di modifiche sostanziali che influenzano le in­
formazioni valutate sia dall'autorità nazionale competente 
sia dal comitato etico dello Stato membro interessato, lo 
sponsor è tenuto a presentare le notificazioni in parallelo. 

130. Non è necessario comunicare a puro titolo informativo 
modifiche sostanziali a uno dei due organismi (autorità 
nazionale competente o comitato etico) se tali informa­
zioni sono valutate dall'altro. 

131. È necessario in pratica che l'autorità nazionale competente 
e il comitato etico nello Stato membro interessato comu­
nichino tra loro al fine di garantire lo scambio di com­
petenze o informazioni. Ciò potrebbe rivelarsi particolar­
mente utile ad esempio per: 

— valutare informazioni scientifiche che richiedano com­
petenze specifiche 

— garantire ispezioni efficaci dei siti di sperimentazione 
clinica; e 

— aggiornare le informazioni pertinenti in EudraCT.
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3.6. Modifiche non sostanziali 

132. Lo sponsor non è tenuto a comunicare modifiche non 
sostanziali all'autorità nazionale competente o al comitato 
etico. Le modifiche non sostanziali devono essere tuttavia 
registrate e incluse nella documentazione successivamente 
presentata, ad esempio in una successiva notificazione di 
una modifica sostanziale. Ciò riguarda in particolare il 
modulo di domanda di sperimentazione clinica che è op­
portuno aggiornare interamente al verificarsi di una mo­
difica sostanziale. Ove opportuno la documentazione di 
modifiche non sostanziali deve anche essere resa disponi­
bile alla richiesta di ispezione presso il sito della speri­
mentazione o i locali dello sponsor. 

3.7. Formato e contenuto della notificazione 

133. La notificazione di una modifica sostanziale deve com­
prendere i seguenti documenti: 

a) una lettera di accompagnamento comprendente: 

— nell'oggetto, il numero EudraCT e il numero di 
protocollo dello sponsor (se disponibile) con il ti­
tolo della sperimentazione e il codice numerico di 
modifica dello sponsor che consente l'identifica­
zione unica della modifica sostanziale. Si deve 
fare attenzione ad impiegare il codice numerico 
in modo coerente 

— l'identificazione del richiedente 

— l'identificazione della modifica (codice numerico 
della modifica sostanziale dello sponsor ( 1 ) e data). 
Una modifica potrebbe riferirsi a diversi cambia­
menti nel protocollo o nei documenti scientifici 
giustificativi 

— l'indicazione, messa in particolare rilievo, di qual­
siasi questione speciale riguardante la modifica e 
l'indicazione del punto del fascicolo iniziale della 
domanda in cui si trovano le relative informazioni 

— l'identificazione di qualsiasi informazione non pre­
sente nel modulo di notificazione della modifica 
che potrebbe influenzare il rischio dei partecipanti 
alla sperimentazione 

— se del caso, un elenco contenente tutte le sperimen­
tazioni cliniche interessate con i numeri EudraCT e 
i rispettivi codici numerici delle modifiche (vedi 
sopra); 

b) il modulo di notificazione della domanda, versione 
modificata, pubblicato nel volume 10 di EudraLex — 
The Rules Governing Medicinal Products in the 

European Union ( 2 ). Può essere utilizzato solo questo 
modulo di notificazione della modifica; 

c) una descrizione della modifica: 

— un estratto dei documenti modificati che mostri la 
precedente e la nuova formulazione del testo me­
diante l'impiego della funzione revisioni, e un 
estratto contenente esclusivamente la nuova formu­
lazione; 

— malgrado quanto enunciato nel punto precedente, 
se i cambiamenti sono così frequenti ed evidenti da 
giustificare una versione nuova dell'intero docu­
mento, una nuova versione dell'intero documento. 
In questo caso, una tabella aggiuntiva deve elencare 
le modifiche ai documenti. In tale elenco possono 
essere raggruppati i cambiamenti identici. 

La nuova versione deve essere identificata con la data e 
un numero aggiornato della versione. 

d) ove opportuno, informazioni giustificative compren­
denti: 

— sintesi dei dati 

— una valutazione complessiva aggiornata dei rischi e 
dei benefici 

— possibili conseguenze per i soggetti già inclusi nella 
sperimentazione 

— possibili conseguenze per la valutazione dei risul­
tati; 

e) se una modifica sostanziale implica cambiamenti alle 
voci del modulo di domanda della sperimentazione 
clinica, una copia rivista del file XML che comprenda 
i dati modificati. Se il modulo non è presentato me­
diante un sistema telematico, i campi interessati dalla 
modifica sostanziale devono essere evidenziati nel mo­
dulo rivisto ( 3 ). 

134. Qualora una modifica sostanziale riguardi più di una spe­
rimentazione clinica dello stesso sponsor e lo stesso me­
dicinale in fase di sperimentazione, lo sponsor potrebbe 
effettuare una singola notificazione all'autorità nazionale 
competente/comitato etico dello Stato membro interes­
sato. La lettera di accompagnamento e la notificazione 
devono contenere un elenco di tutte le sperimentazioni 
cliniche interessate con i rispettivi numeri EudraCT e i 
codici numerici delle modifiche. Qualora la modifica so­
stanziale implichi cambiamenti in molti moduli di do­
manda di sperimentazione clinica, tutti i moduli devono 
essere aggiornati (si veda la sezione 3.7).
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3.8. Tempi delle risposte e attuazione 

135. L'articolo 10, lettera a), secondo e terzo comma, della 
direttiva 2001/20/CE recita: 

«In base agli elementi di cui all'articolo 6, paragrafo 3 e a 
norma dell'articolo 7, il comitato etico emette un parere 
entro 35 giorni a decorrere dalla data di ricevimento della 
proposta di modifica nella forma prescritta. In caso di 
parere negativo lo sponsor non può procedere alla modi­
fica del protocollo. 

Se il comitato si esprime favorevolmente e le autorità 
competenti degli Stati membri non hanno sollevato obie­
zioni motivate avverso tali modifiche sostanziali, lo spon­
sor può svolgere la sperimentazione in base al protocollo 
modificato. In caso contrario lo sponsor tiene conto delle 
obiezioni sollevate e adatta di conseguenza le modifiche 
del protocollo, oppure ritira la sua proposta di modifica;». 

136. Di conseguenza, entro 35 giorni il comitato etico deve 
emettere un parere su una presentazione valida di una 
proposta di modifica sostanziale. Se una proposta presen­
tata non è considerata valida dal comitato etico, esso deve 
darne comunicazione al richiedente entro i primi 10 
giorni del suddetto periodo di 35 giorni fornendo i relativi 
motivi. 

137. Per quanto riguarda l'autorità nazionale competente, la 
direttiva 2001/20/CE non stabilisce un scadenza ma, alla 
luce dei tempi di approvazione delle domande di autoriz­
zazione, tale autorità è invitata a rispondere entro 35 
giorni dal ricevimento di una notificazione valida di mo­
difica. La convalida della proposta è compresa in questo 
periodo. Se la proposta non è valida (ad esempio il fasci­
colo non contiene la documentazione richiesta dalle pre­
senti linee guida), l'autorità nazionale competente è invi­
tata a darne comunicazione al richiedente entro i primi 10 
giorni del periodo di 35 giorni fornendo i relativi motivi. 
Il periodo previsto per la risposta può essere esteso se la 
proroga è giustificata dalla natura della modifica sostan­
ziale, ad esempio se l'autorità nazionale competente deve 
consultare un gruppo o una commissione di esperti. In tal 
caso, l'autorità nazionale competente è tenuta a comuni­
care allo sponsor la durata della proroga e i relativi motivi. 
Qualora l'autorità nazionale competente dichiari di non 
voler sollevare obiezioni motivate avverso le modifiche 
sostanziali proposte, lo sponsor può attuare i cambia­
menti anche se sono trascorsi meno di 35 giorni dal 
momento della registrazione della modifica sostanziale. 

138. Per le modifiche presentate al solo comitato etico o alla 
sola autorità nazionale competente, lo sponsor deve at­
tuare la modifica quando il comitato etico emette un 
parere favorevole o quando l'autorità nazionale compe­

tente non ha sollevato obiezioni motivate avverso la pro­
posta. 

139. Fino ad allora la sperimentazione può andare avanti sulla 
base della documentazione iniziale, a meno che non si 
applichino le regole relative alle misure urgenti di sicu­
rezza. 

140. I richiedenti devono essere consapevoli che tali procedure 
puntano a garantire un'elaborazione rapida ed efficiente 
delle modifiche sostanziali. In questo contesto, una docu­
mentazione non soddisfacente porterà probabilmente alla 
non accettazione della modifica sostanziale. La non accet­
tazione non pregiudica il diritto del richiedente a presen­
tare una nuova domanda. 

141. Ottenuta l'approvazione, è responsabilità dello sponsor 
garantire la comunicazione dei cambiamenti agli speri­
mentatori. 

3.9. Notificazione delle misure urgenti di sicurezza 

142. L'articolo 10, lettera b) della direttiva 2001/20/CE recita: 

«fatta salva la lettera a) e secondo le circostanze, in par­
ticolare in caso di manifestazione di fatti nuovi relativi 
allo svolgimento della sperimentazione o dello sviluppo 
del medicinale in fase di sperimentazione, allorché questi 
fatti nuovi siano tali da compromettere la sicurezza dei 
soggetti della sperimentazione, lo sponsor e lo sperimen­
tatore adottano le opportune misure urgenti di sicurezza 
per proteggere i soggetti della sperimentazione da un pe­
ricolo immediato. Lo sponsor informa immediatamente le 
autorità competenti di tali fatti nuovi e delle misure adot­
tate e si assicura che contemporaneamente il comitato 
etico sia informato;». 

143. Esempi di misure urgenti di sicurezza sono la sospensione 
provvisoria (si veda la sezione 3.10) di una sperimenta­
zione per motivi relativi alla sicurezza dei partecipanti a 
tale sperimentazione clinica o l'adozione di misure sup­
plementari di monitoraggio. 

144. Misure urgenti di sicurezza possono essere adottate senza 
prima informare l'autorità nazionale competente. Lo spon­
sor deve tuttavia informare ex post ma il più presto pos­
sibile l'autorità nazionale competente e il comitato etico 
dello Stato membro interessato dei nuovi eventi, delle 
misure adottate e del piano per ulteriori azioni. Per motivi 
di rintracciabilità, qualora il primo contatto si svolga per 
via telefonica, esso deve essere seguito da un fax o da 
un'email. Deve essere quindi seguito da una relazione 
scritta. 

145. La notificazione ex post di misure urgenti di sicurezza è 
indipendente dall'obbligo di comunicare:
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— modifiche sostanziali (vedi sopra) 

— la cessazione anticipata della sperimentazione entro 
15 giorni a norma dell'articolo 10, lettera c), della 
direttiva 2001/20/CE (si veda la sezione 4.2.2); e 

— eventi avversi e reazioni avverse serie a norma degli 
articoli 16 e 17 della direttiva 2001/20/CE. 

3.10. Sospensione provvisoria di una sperimenta­
zione 

146. Una sospensione provvisoria di una sperimentazione è 
un'interruzione della sperimentazione, che si intende riav­
viare, non prevista dal protocollo approvato. 

147. Una sospensione provvisoria può essere: 

— una modifica sostanziale; oppure 

— parte di una misura urgente di sicurezza a norma 
dell'articolo 10, lettera b) della direttiva 2001/20/CE. 
In questo caso è opportuno comunicare immediata­
mente la sospensione provvisoria della sperimenta­
zione e comunque entro 15 giorni dal momento della 
sospensione provvisoria della sperimentazione confor­
memente all'articolo 10, lettera c), seconda frase, della 
direttiva 2001/20/CE. 

148. I motivi e l'ambito di applicazione, ovvero il termine della 
selezione dei soggetti o l'interruzione del trattamento di 
quelli già inclusi, devono essere chiaramente spiegati nella 
notificazione (in caso di modifica sostanziale si veda la 
sezione 3.7) o nelle informazioni ex post (in caso di mi­
sure urgenti di sicurezza si veda la sezione 3.9). 

149. Il riavvio della sperimentazione va trattato come una mo­
difica sostanziale e si devono fornire prove a dimostra­
zione che è sicuro riavviare la sperimentazione. 

150. Qualora lo sponsor decida di non riprendere la sperimen­
tazione sospesa provvisoriamente, deve informare al ri­
guardo l'autorità nazionale competente degli Stati membri 
interessati entro 15 giorni, a norma dell'articolo 10, lettera 
c), della direttiva 2001/20/CE (si veda la sezione 4.2). 

3.11. Sospensione/divieto di una sperimentazione cli­
nica da parte dell'autorità competente in caso di 

dubbi sul piano scientifico o della sicurezza 

151. L'articolo 12, paragrafo 1, della direttiva 2001/20/CE re­
cita: 

«Qualora uno Stato membro abbia ragioni obiettive di 
ritenere che siano venute a mancare le condizioni della 

domanda di autorizzazione di cui all'articolo 9, paragrafo 
2 o qualora sia in possesso di informazioni che possono 
sollevare dubbi sul piano scientifico o della sicurezza della 
sperimentazione clinica, esso può sospendere o vietare la 
sperimentazione e ne informa lo sponsor. 

Prima di adottare le proprie decisioni, lo Stato membro 
chiede il parere dello sponsor e/o dello sperimentatore, 
tranne in caso di pericolo immediato. Tale parere deve 
essere espresso entro un termine di una settimana. 

In tal caso l'autorità competente interessata informa im­
mediatamente le altre autorità competenti, il comitato 
etico interessato, l'agenzia e la Commissione della deci­
sione di sospensione o di divieto e dei relativi motivi.». 

152. Qualora la sperimentazione sia terminata a seguito di una 
sospensione, si applicano le norme sulla notificazione di 
cessazione della sperimentazione (si veda la sezione 4.2). 

3.12. Non conformità alle norme applicabili alle spe­
rimentazioni cliniche 

153. L'articolo 12, paragrafo 2, della direttiva 2001/20/CE re­
cita: 

«Un'autorità competente, qualora abbia ragioni obiettive di 
ritenere che lo sponsor o lo sperimentatore o chiunque 
altro intervenga nella sperimentazione non ottemperino 
più agli obblighi loro prescritti, li informa immediata­
mente esponendo loro il piano d'azione che essi sono 
tenuti a mettere in atto per rimediare a tali circostanze. 
L'autorità competente interessata informa immediatamente 
il comitato etico, le altre autorità competenti e la Com­
missione di tale piano d'azione.». 

154. Il «piano d'azione» dell'autorità nazionale competente deve 
comprendere un calendario di attuazione e una data in cui 
lo sponsor è tenuto a informare l'autorità nazionale com­
petente sui progressi e sul completamento dell'attuazione. 

155. Lo sponsor deve garantire che il «piano d'azione» stabilito 
dall'autorità nazionale competente sia attuato immediata­
mente e deve informare l'autorità nazionale competente 
dello Stato membro interessato dei progressi dell'attua­
zione e del suo completamento in linea con il calendario 
fissato. 

156. L'autorità nazionale competente deve informare le altre 
autorità nazionali competenti, il comitato etico dello Stato 
membro interessato e la Commissione del «piano 
d'azione».
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4. DICHIARAZIONE DI CESSAZIONE DELLA SPERIMEN­
TAZIONE 

4.1. Base giuridica e ambito di applicazione 

157. L'articolo 10, lettera c), della direttiva 2001/20/CE recita: 

«entro 90 giorni dal termine della sperimentazione clinica 
lo sponsor comunica alle autorità competenti dello o degli 
Stati membri interessati e al comitato etico la cessazione 
della sperimentazione. In caso di cessazione anticipata, 
tale termine è ridotto a 15 giorni e lo sponsor è tenuto 
a comunicarne chiaramente i motivi.». 

158. La definizione di «cessazione della sperimentazione» non è 
presente nella direttiva 2001/20/CE, essa deve essere for­
nita nel protocollo (per le relative indicazioni si veda la 
sezione 2.5). Per modifiche a tale definizione si rimanda 
alla sezione 3.4.1. 

4.2. Procedura per dichiarare la cessazione della spe­
rimentazione 

4.2.1. Disposizioni generali 

159. Lo sponsor è tenuto ad effettuare una dichiarazione di 
cessazione della sperimentazione quando la sperimenta­
zione completata è terminata in tutti gli Stati membri/ 
paesi terzi interessati. La cessazione della sperimentazione 
clinica è definita nel protocollo (si veda la sezione 4.1). 

160. Tale dichiarazione deve essere indirizzata all'autorità na­
zionale competente e al comitato etico di tutti gli Stati 
membri interessati entro 90 giorni dalla cessazione della 
sperimentazione clinica, a questo fine va utilizzato il mo­
dulo pubblicato nel volume 10 di EudraLex — The Rules 
Governing Medicinal Products in the European Union ( 1 ). 

161. Gli Stati membri a cui è giunta tale notificazione hanno il 
compito di inserire le relative informazioni nella banca 
dati EudraCT. 

4.2.2. Scadenza abbreviata in caso di cessazione anticipata 

162. Una cessazione anticipata della sperimentazione clinica 
fondata non su motivi di sicurezza ma su altri motivi, 
quali ad esempio una selezione più rapida del previsto, 
non viene considerata una «cessazione anticipata». 

163. Nel caso di conclusione anticipata lo sponsor deve comu­
nicare immediatamente, o almeno entro 15 giorni dalla 
sospensione, la cessazione della sperimentazione all'auto­
rità nazionale competente e al comitato etico dello Stato 
membro interessato spiegando chiaramente i motivi di 
tale sospensione, descrivendo le eventuali misure di con­
trollo adottate per motivi di sicurezza. 

4.3. Relazione sintetica della sperimentazione clinica 

164. La relazione sintetica della sperimentazione clinica fa parte 
della notificazione di cessazione della sperimentazione, 
sebbene sia solitamente presentata solo successivamente 
rispetto alla notificazione di cessazione della sperimenta­
zione. Per le sperimentazioni cliniche non pediatriche, lo 
sponsor è tenuto a fornire la relazione sintetica entro un 
anno dalla cessazione della sperimentazione completata. 
Per le sperimentazioni cliniche pediatriche i tempi sono 
fissati nella comunicazione della Commissione 
2009/C28/01. Per quanto riguarda le regole di presenta­
zione della relazione sintetica relativa alla sperimentazione 
clinica, il suo formato, contenuto e la sua accessibilità al 
pubblico, si fa riferimento alle comunicazioni della Com­
missione 2009/C28/01 e 2008/C168/02 e ai loro docu­
menti attuativi di orientamento tecnico ( 2 ).
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eudralex/vol-10/index_en.htm
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Comunicazione della Commissione relativa all’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 3 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea a talune categorie di accordi, decisioni e pratiche 

concordate nel settore delle assicurazioni 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2010/C 82/02) 

1. INTRODUZIONE E CONTESTO 

1. Il regolamento (CE) n. 358/2003 della Commissione ( 1 ) (il 
regolamento di esenzione per categoria nel settore delle 
assicurazioni scaduto il 31 marzo 2010) applica 
l’articolo 101, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea ( 2 ) (di seguito «il trattato») a talune 
categorie di accordi, decisioni e pratiche concordate nel 
settore delle assicurazioni. 

2. A seguito di un esteso riesame (di seguito «il riesame») del 
funzionamento del regolamento (CE) n. 358/2003, il 
24 marzo 2009 la Commissione ha pubblicato una rela­
zione al Parlamento europeo e al Consiglio ( 3 ) in merito (di 
seguito «la relazione») accompagnata da un documento di 
lavoro ( 4 ) (di seguito «il documento di lavoro»). 

3. Sulla base delle conclusioni del riesame, la Commissione ha 
adottato un nuovo regolamento di esenzione per categoria 
nel settore assicurativo che rinnova le esenzioni per due 
delle quattro categorie di accordi esentate ai sensi del pre­
cedente regolamento, ossia: i) calcoli, tavole e studi realiz­
zati in comune e ii) la copertura in comune di certi tipi di 
rischi (pool). 

2. ANALISI DEI PRINCIPI DI BASE 

4. L’obiettivo inizialmente perseguito dalla Commissione con 
l’adozione del regolamento (CE) n. 358/2003, ossia ridurre 
il numero di notifiche ricevute, non è più pertinente per­
ché, conformemente al regolamento (CE) n. 1/2003, le 
imprese non sono più tenute a notificare i loro accordi 
alla Commissione, ma devono ora procedere ad un’autova­
lutazione. In tale contesto, uno strumento giuridico speci­
fico quale un regolamento di esenzione per categoria do­
vrebbe essere adottato soltanto se la cooperazione nel set­
tore assicurativo è «speciale» e diversa da quella esistente in 
altri settori che non beneficiano di un regolamento di 
esenzione (ossia, attualmente, la maggior parte dei settori). 
Nel valutare se rinnovare o meno il regolamento di esen­
zione per categoria la Commissione si è concentrata su tre 
questioni essenziali relative ad ognuna delle quattro cate­
gorie di accordi esentate ai sensi del regolamento: 

a) se i rischi commerciali o altri aspetti del settore delle 
assicurazioni rendano tale settore «speciale» e diverso 
rispetto ad altri settori, determinando una forte necessità 
di cooperazione tra assicuratori; 

b) in caso affermativo, se tale necessità di cooperazione 
richieda uno strumento giuridico quale un regolamento 
di esenzione per categoria come forma di tutela o di 
agevolazione; e 

c) in caso affermativo, quale sia lo strumento giuridico più 
idoneo (l’attuale regolamento di esenzione, un suo rin­
novo parziale, un rinnovo con modifiche o l’adozione 
di orientamenti). 

3. ESENZIONI RINNOVATE 

5. Sulla base del riesame e della consultazione delle parti in 
causa, svoltisi nel corso di due anni, la Commissione ha 
adottato il nuovo regolamento di esenzione [regolamento 
(UE) n. 267/2010 della Commissione del 24 marzo] che 
rinnova (modificandole) le esenzioni per due forme di coo­
perazione, ossia i) la realizzazione in comune di compila­
zioni, tavole e studi e ii) la copertura in comune di certi tipi 
di rischi (pool). 

6. Quando gli accordi rientranti nelle predette categorie non 
soddisfano tutte le condizioni per beneficiare dell’esenzione 
per categoria, è necessaria un’analisi individuale conforme­
mente all’articolo 101 del trattato. Le imprese potranno 
servirsi del quadro analitico delineato nelle linee direttrici 
sull’applicabilità dell’articolo 81 del trattato CE agli accordi 
di cooperazione orizzontale ( 5 ) della Commissione (di se­
guito «le linee direttrici sulla cooperazione orizzontale») 
come guida nella valutazione della compatibilità degli ac­
cordi con l’articolo 101 del trattato ( 6 ). 

3.1. Compilazioni, tavole e studi realizzati in comune 

7. Fatte salve determinate condizioni, il precedente regola­
mento di esenzione esentava gli accordi riguardanti l’elabo­
razione e la diffusione in comune di i) calcoli del costo 
medio della copertura di un determinato rischio in passato 
e ii) tavole di mortalità e tavole di frequenza delle malattie,
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( 1 ) GU L 53 del 28.2.2003, pag. 8. 
( 2 ) Con effetto dal 1 o dicembre 2009, l'articolo 81 del trattato CE è 

sostituito dall'articolo 101 del trattato, sebbene il disposto rimanga 
sostanzialmente invariato. Ai fini del presente regolamento, i riferi­
menti all'articolo 101 del TFUE si intendono fatti, ove necessario, 
all'articolo 81. 

( 3 ) http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX: 
52009DC0138:EN:NOT 

( 4 ) http://ec.europa.eu/competition/sectors/financial_services/insurance_ 
ber_working_document.pdf 

( 5 ) Cfr. il paragrafo 7 della comunicazione della Commissione del 
6 gennaio 2001 — Linee direttrici sull’applicabilità dell’articolo 81 
del trattato CE agli accordi di cooperazione orizzontale (GU C 3 del 
6.1.2001, pag. 2). 

( 6 ) Le vigenti linee direttrici sulla cooperazione orizzontale sono in 
corso di revisione.
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degli infortuni e delle invalidità, ai fini delle assicurazioni 
comportanti un elemento di capitalizzazione. Esso esentava 
inoltre (a determinate condizioni) la realizzazione di studi 
in comune sull’impatto probabile di circostanze generali 
esterne alle imprese interessate sulla frequenza e l’entità 
dei sinistri futuri per un determinato rischio o una deter­
minata categoria di rischi o sulla redditività di diversi tipi di 
investimenti e la diffusione dei risultati di tali studi. 

8. Come sintetizzato nella relazione, al momento in cui si 
concorda il prezzo e si copre il rischio non si conoscono 
i costi dei prodotti assicurativi. Il calcolo del rischio è un 
elemento essenziale della determinazione dei prezzi di tutti 
i prodotti assicurativi e sembra rappresentare un fattore di 
differenziazione rispetto agli altri settori, compreso il set­
tore bancario. Per procedere alla determinazione tecnica dei 
prezzi, la possibilità di avere accesso ai dati statistici riferiti 
al passato riveste quindi un’importanza cruciale. Pertanto, 
la Commissione ritiene che la cooperazione sia specifica al 
settore assicurativo e necessaria per determinare i prezzi dei 
rischi. 

9. La Commissione ritiene inoltre che esistano buoni motivi 
per proteggere e agevolare la cooperazione nel settore in 
oggetto mediante un regolamento di esenzione per catego­
ria e che sia opportuno rinnovare il regolamento per questa 
categoria di accordi per evitare eventuali riduzioni di questa 
forma di cooperazione favorevole alla concorrenza. 

10. Tuttavia, nel quadro del rinnovo dell'esenzione, la Commis­
sione ha introdotto le seguenti modifiche fondamentali: i) 
l’espressione «calcoli realizzati in comune» è stata sostituita 
da «compilazioni realizzate in comune» (che può includere 
anche alcuni calcoli); ii) è stato chiarito che lo scambio di 
informazioni è autorizzato soltanto in caso di necessità; iii) 
l’accesso ai dati condivisi è ora concesso anche alle asso­
ciazioni di consumatori e alle organizzazioni di clienti (che 
vanno distinti dai privati), salvo eccezioni per motivi di 
sicurezza pubblica. 

3.2. Copertura in comune di certi tipi di rischi (pool) 

11. Il precedente regolamento di esenzione per categoria esen­
tava ( 1 ) la costituzione e il funzionamento di pool di 
co(ri)assicurazione per la copertura in comune di nuovi 
rischi e di pool di co(ri)assicurazione per la copertura di 
rischi che non sono nuovi, a determinate condizioni, in 
particolare le soglie di quota di mercato. 

12. A seguito del riesame, la Commissione ritiene che la ripar­
tizione dei rischi per talune categorie di rischi (per esempio 
i rischi di catastrofi nucleari e ambientali o di attacchi 
terroristici) per i quali le singole compagnie di assicurazioni 
sono riluttanti o incapaci di assicurare l’intero rischio, è 
cruciale per garantire che questi tipi di rischi possano essere 
coperti. Questa caratteristica rende il settore delle assicura­

zioni diverso dagli altri settori e spiega il bisogno effettivo 
di cooperazione ( 2 ). Pertanto, il nuovo regolamento di esen­
zione per categoria prevede anche l’esenzione dei pool, a 
determinate condizioni. 

13. Nel quadro del rinnovo dell'esenzione, la Commissione ha 
introdotto le seguenti modifiche fondamentali: i) modifica 
dell’approccio seguito per il calcolo della quota di mercato, 
per renderla conforme ad altre regole di concorrenza ge­
nerali e settoriali, in modo da tenere conto dei premi lordi 
incassati dalle imprese partecipanti sia con il pool che fuori 
da esso, e ii) modifica ed estensione della definizione di 
«nuovi rischi». 

14. In termini di autovalutazione, occorre considerare che esi­
stono tre categorie di pool e che bisogna stabilire in quale 
categoria rientra un determinato pool: i) i pool che non 
hanno bisogno della copertura di un regolamento di esen­
zione, in quanto non producono alcuna restrizione della 
concorrenza, nella misura in cui essi sono necessari per 
permettere ai membri di fornire un tipo di assicurazione 
che non potrebbe essere fornita da una sola compagnia di 
assicurazioni; ii) i pool che rientrano nell’ambito di appli­
cazione dall’articolo 101, paragrafo 1, del trattato e che 
non soddisfano le condizioni del nuovo regolamento di 
esenzione per categoria, ma che possono beneficiare di 
un’esenzione individuale ai sensi dell’articolo 101, para­
grafo 3, del trattato; iii) i pool che rientrano nell’ambito 
di applicazione dell’articolo 101, paragrafo 1, del trattato, 
ma che soddisfano le condizioni del regolamento di esen­
zione. 

15. Per i tipi ii) e iii) è necessario definire attentamente il 
mercato rilevante del prodotto e il mercato geografico ri­
levante, dato che la definizione del mercato è un prerequi­
sito per la valutazione del rispetto delle soglie di quota di 
mercato ( 3 ). Per definire il mercato rilevante in cui operano, 
i pool possono ispirarsi alla comunicazione della Commis­
sione sulla definizione di mercato rilevante ai fini dell'ap­
plicazione del diritto comunitario in materia di concor­
renza ( 4 ) e alle decisioni e le lettere della Commissione 
relative al settore assicurativo. 

16. Tuttavia, dal riesame è emerso che molti assicuratori usano 
erroneamente l’esenzione prevista per i pool come un’esen­
zione «generale», senza procedere alla prevista valutazione 
giuridica dettagliata del rispetto, da parte del pool, delle 
disposizioni del regolamento di esenzione ( 5 ).
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( 1 ) Per tre anni a partire dalla data della costituzione del pool, indipen­
dentemente dalla sua quota di mercato. 

( 2 ) Un metodo alternativo di copertura dei rischi tramite la co(ri)assicu­
razione è rappresentato dagli accordi ad hoc di co(ri)assicurazione 
sul mercato delle sottoscrizioni, il che potrebbe rappresentare un’op­
zione meno restrittiva sulla base di un’analisi caso per caso. 

( 3 ) Riserve sono state formulate anche sulla definizione di «rischi nuovi». 
( 4 ) GU C 372 del 9.12.1997, pag. 5. 
( 5 ) In particolare per quanto riguarda le soglie di quote di mercato. 

Inoltre, è essenziale che ogni pool che copre rischi nuovi e che 
pretende di rientrare nel campo di applicazione del regolamento di 
esenzione assicuri di corrispondere in effetti alla definizione precisa 
di rischi nuovi di cui all’articolo 1 del nuovo regolamento di esen­
zione, come indicato nella relazione e nel documento di lavoro.



17. Occorre inoltre ricordare che gli accordi di co(ri)assicura­
zione ad hoc sul mercato delle sottoscrizioni ( 1 ) non sono 
mai stati coperti dal regolamento di esenzione e rimangono 
pertanto esclusi dall’ambito di applicazione del nuovo re­
golamento. Come menzionato nella relazione finale della 
Commissione sull’indagine sul settore delle assicurazioni 
per le imprese del 25 settembre 2007 ( 2 ), le pratiche che 
implicano l’allineamento dei premi [tra co(ri)assicuratori 
tramite accordi di co(ri)assicurazione ad hoc] possono rien­
trare nell’ambito di applicazione dell’articolo 101, para­
grafo 1, del trattato pur beneficiando dell’esenzione di cui 
all’articolo 101, paragrafo 3, del trattato. 

18. La Commissione intende sorvegliare da vicino, in collabo­
razione con le autorità nazionali preposte alla concorrenza 
nel quadro della rete europea della concorrenza, il funzio­
namento dei pool, per impedire ogni applicazione «gene­
rale» del regolamento di esenzione o dell’articolo 101, pa­
ragrafo 3, del trattato. La sorveglianza rafforzata sarà effet­
tuata conformemente alle procedure seguite nei casi in cui 
è emerso che i pool hanno violato le disposizioni 
dell’articolo 101, paragrafo 1, del trattato e/o del regola­
mento di esenzione. 

4. ESENZIONI NON RINNOVATE 

19. Sulla base dell’analisi della Commissione presentata nella 
relazione e nel documento di lavoro, nonché della valuta­
zione dell’impatto del nuovo regolamento di esenzione, 
due delle quattro esenzioni previste dal precedente regola­
mento, ossia quelle a favore degli accordi riguardanti le 
condizioni tipo di assicurazione e dei dispositivi di sicu­
rezza, non sono state rinnovate dal nuovo regolamento. La 
ragione principale risiede nel fatto che essi non sono «spe­
cifici» del settore assicurativo e che, pertanto, la loro inclu­
sione in tale strumento giuridico eccezionale potrebbe cau­
sare una discriminazione ingiustificata rispetto ad altri set­
tori che non beneficiano di un regolamento di esenzione. 
Inoltre, benché queste due forme di cooperazione possano 
apportare benefici per i consumatori, dal riesame è emerso 
che possono anche creare problemi di concorrenza. Per­
tanto, è più opportuno assoggettarle ad autovalutazione. 

20. Anche se il mancato rinnovo del regolamento di esenzione 
per queste due forme di cooperazione condurrà inevitabil­
mente ad una leggera diminuzione della certezza del di­
ritto, occorre sottolineare che il settore assicurativo benefi­
cerà a tale riguardo dello stesso grado di certezza del diritto 
di cui godono gli altri settori non coperti dal regolamento 
di esenzione. Inoltre, come sottolineato nei paragrafi suc­
cessivi, la Commissione intende trattare queste due forme 

di cooperazione nelle sue linee direttrici sulla cooperazione 
orizzontale. 

4.1. Condizioni tipo di assicurazione 

21. Il precedente regolamento di esenzione esentava l’elabora­
zione in comune e la diffusione di condizioni tipo di assi­
curazione non vincolanti per le assicurazioni dirette ( 3 ). 

22. Sulla base degli elementi raccolti nel quadro del riesame, la 
Commissione non è più del parere che sia necessario un 
regolamento di esenzione specifico, dato che la coopera­
zione sulle condizioni tipo di assicurazione non è specifica 
del settore assicurativo, ma comune a molti altri settori che 
non beneficiano di un regolamento di esenzione, come il 
settore bancario. Dato che le condizioni tipo di assicura­
zione non sono specifiche del settore assicurativo, è oppor­
tuno che eventuali orientamenti in materia siano forniti a 
tutte le imprese, mediante uno strumento orizzontale. 

23. La Commissione ritiene che in molti casi le condizioni tipo 
di assicurazione esercitino effetti positivi sulla concorrenza 
e per i consumatori. Ad esempio, le condizioni tipo di 
assicurazione consentono il confronto tra le polizze assi­
curative offerte da diversi assicuratori, il che permette ai 
clienti di verificare più facilmente il contenuto delle garan­
zie e facilita il passaggio tra assicuratori e tra prodotti 
assicurativi. Tuttavia, per quanto sia necessario che i con­
sumatori possano confrontare i prodotti assicurativi, l’ec­
cesso di standardizzazione nuoce ai consumatori e può 
causare una mancanza di concorrenza non basata sul 
prezzo. Inoltre, dato che alcune condizioni tipo di assicu­
razione possono non essere equilibrate, è più opportuno 
che le imprese effettuino la loro valutazione sulla base 
dell’articolo 101, paragrafo 3, del trattato, qualora si appli­
chi l’articolo 101, paragrafo 1, del trattato, al fine di dimo­
strare che la cooperazione a cui partecipano determina 
guadagni di efficienza, che vengono trasferiti in parte 
equa ai consumatori ( 4 ). 

24. Pertanto, la Commissione ha in programma di estendere le 
sue linee direttrici sulla cooperazione orizzontale alle con­
dizioni tipo di assicurazione per tutti i settori. Queste sono 
attualmente in corso di revisione e la pubblicazione di un 
progetto di linee direttrici riviste da sottoporre alla consul­
tazione delle parti in causa è prevista per il primo semestre 
2010.
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( 1 ) Secondo i quali una certa parte di un dato rischio è coperta da un 
primo assicuratore e la parte restante dagli altri assicuratori, che 
sono invitati a coprire il resto. 

( 2 ) COM(2007) 556 definitivo: comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal titolo «Indagine sul settore 
delle assicurazioni per le imprese ai sensi dell’articolo 17 del rego­
lamento (CE) n. 1/2003 (relazione finale)». 

( 3 ) Articolo 6, paragrafo 1, lettere da a) a k), del regolamento (CE) n. 
358/2003. 

( 4 ) Alcune delle clausole elencate all’articolo 6, paragrafo 1, del prece­
dente regolamento di esenzione [regolamento (CE) n. 358/2003] 
rimarrebbero pertinenti per l’autovalutazione degli accordi ai sensi 
dell’articolo 101 del trattato, in particolare le condizioni che hanno 
un impatto sui prezzi e sull’innovazione di prodotto. Di particolare 
rilevanza sono, ad esempio, le clausole che i) contengono un’indica­
zione del livello dei premi commerciali; ii) indicano l’ammontare 
della copertura o la quota che il contraente deve assumere a suo 
carico, o iii) impongono una copertura globale che copre rischi ai 
quali un numero significativo di contraenti non è simultaneamente 
esposto; iv) impongono all’assicurato di assicurare rischi differenti 
presso il medesimo assicuratore.



4.2. Dispositivi di sicurezza 

25. Il precedente regolamento di esenzione esentava: i) le spe­
cifiche tecniche, le regole e i codici di condotta riguardanti 
i dispositivi di sicurezza e le procedure di valutazione e 
omologazione della conformità dei dispositivi di sicurezza 
a tali norme, nonché ii) le specifiche tecniche, le regole e i 
codici di condotta per l’installazione e la manutenzione di 
dispositivi di sicurezza, e le procedure di valutazione e 
omologazione della conformità delle imprese di installa­
zione o di manutenzione di dispositivi di sicurezza a tali 
norme. 

26. Tuttavia, la Commissione ritiene che l’elaborazione di 
norme tecniche rientri nell’ambito generale dell’elabora­
zione di norme, la quale non riguarda esclusivamente il 
settore delle assicurazioni. Dato che questo tipo di accordi 
non è specifico del settore assicurativo, è opportuno che 
vengano dati orientamenti a tutte le imprese tramite uno 
strumento orizzontale. È quanto prevede già il punto 6 
delle linee direttrici sulla cooperazione orizzontale che for­
nisce orientamenti sulla conformità delle norme tecniche 
con le disposizioni dell’articolo 101 del trattato. Inoltre, le 
linee direttrici sulla cooperazione orizzontale sono attual­
mente in corso di revisione e la pubblicazione di un pro­
getto di linee direttrici riviste da sottoporre alla consulta­
zione delle parti interessate è prevista per il primo semestre 
2010. 

27. Inoltre, a questi accordi si applicava il regolamento di esen­
zione per categoria a causa della mancanza di armonizza­
zione a livello dell'Unione. Dal riesame della Commissione 

è emerso che il regolamento di esenzione non ha più 
ragione d’essere, data l’ampia armonizzazione esistente at­
tualmente. Per quanto riguarda l’ambito limitato in cui non 
vi è ancora alcuna armonizzazione a livello dell'Unione, 
norme nazionali circostanziate conducono ad un fraziona­
mento del mercato interno, ad una diminuzione della con­
correnza tra produttori di dispositivi di sicurezza dei vari 
Stati membri e ad una minore scelta per i consumatori, che 
non sono coperti da assicurazioni quando i loro dispositivi 
di sicurezza non soddisfanno le norme generalmente fissate 
dagli assicuratori. 

28. Per questi motivi, la Commissione non rinnova il regola­
mento di esenzione per queste categorie di accordi. 

5. CONCLUSIONI 

29. Le imprese dovranno valutare con attenzione la loro coo­
perazione ai fini della realizzazione in comune di compi­
lazioni, tavole e studi nonché nell’ambito di pool secondo 
le condizioni previste dal regolamento di esenzione, in 
modo da evitare un’applicazione generale del regolamento. 

30. Per quanto riguarda l’autovalutazione conformemente 
all’articolo 101, paragrafo 3, del trattato della cooperazione 
sulle condizioni tipo di assicurazione e sugli impianti di 
sicurezza, le imprese dispongono di due strumenti giuridici, 
ossia le linee direttrici sulla cooperazione orizzontale (at­
tualmente in corso di revisione) e le linee direttrici sull’ap­
plicazione dell’articolo 81, paragrafo 3, del trattato ( 1 ).

IT 30.3.2010 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 82/23 

( 1 ) GU C 101 del 27.4.2004, pag. 97.



Non opposizione ad un'operazione di concentrazione notificata 

(Caso COMP/M.5762 — InnoLux/Chi Mei/TPO) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2010/C 82/03) 

In data 25 febbraio 2010 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concen­
trazione notificata e di dichiararla compatibile con il mercato comune. La presente decisione si basa 
sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio. Il testo integrale 
della decisione è disponibile unicamente in lingua inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti 
aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della decisione sarà disponibile: 

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concen­
trazioni (http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle 
singole decisioni, tra cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore, 

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/it/index.htm) con il numero di riferi­
mento 32010M5762. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario. 

Non opposizione ad un'operazione di concentrazione notificata 

(Caso COMP/M.5721 — Otto/Primondo Assets) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2010/C 82/04) 

In data 16 febbraio 2010 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concen­
trazione notificata e di dichiararla compatibile con il mercato comune. La presente decisione si basa 
sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio. Il testo integrale 
della decisione è disponibile unicamente in lingua inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti 
aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della decisione sarà disponibile: 

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concen­
trazioni (http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle 
singole decisioni, tra cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore, 

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/it/index.htm) con il numero di riferi­
mento 32010M5721. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.
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IV 

(Informazioni) 

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Tassi di cambio dell'euro ( 1 ) 

29 marzo 2010 

(2010/C 82/05) 

1 euro = 

Moneta Tasso di cambio 

USD dollari USA 1,3471 

JPY yen giapponesi 124,75 

DKK corone danesi 7,4419 

GBP sterline inglesi 0,89940 

SEK corone svedesi 9,7760 

CHF franchi svizzeri 1,4329 

ISK corone islandesi 

NOK corone norvegesi 8,0670 

BGN lev bulgari 1,9558 

CZK corone ceche 25,453 

EEK corone estoni 15,6466 

HUF fiorini ungheresi 266,00 

LTL litas lituani 3,4528 

LVL lats lettoni 0,7080 

PLN zloty polacchi 3,8916 

RON leu rumeni 4,0682 

TRY lire turche 2,0641 

Moneta Tasso di cambio 

AUD dollari australiani 1,4734 

CAD dollari canadesi 1,3750 

HKD dollari di Hong Kong 10,4596 

NZD dollari neozelandesi 1,8991 

SGD dollari di Singapore 1,8845 

KRW won sudcoreani 1 529,64 

ZAR rand sudafricani 9,9803 

CNY renminbi Yuan cinese 9,1958 

HRK kuna croata 7,2627 

IDR rupia indonesiana 12 240,18 

MYR ringgit malese 4,4003 

PHP peso filippino 61,029 

RUB rublo russo 39,8145 

THB baht thailandese 43,589 

BRL real brasiliano 2,4401 

MXN peso messicano 16,7633 

INR rupia indiana 60,5100
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( 1 ) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.



INFORMAZIONI PROVENIENTI DAGLI STATI MEMBRI 

Aggiornamento dell'elenco dei permessi di soggiorno di cui all'articolo 2, punto 15, del regolamento 
(CE) n. 562/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, che istituisce un 
codice comunitario relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone 
(codice frontiere Schengen) (GU C 247 del 13.10.2006, pag. 1, GU C 153 del 6.7.2007, pag. 5, 
GU C 192 del 18.8.2007, pag. 11, GU C 271 del 14.11.2007, pag. 14, GU C 57 dell'1.3.2008, 
pag. 31, GU C 134 del 31.5.2008, pag. 14, GU C 207 del 14.8.2008, pag. 12, GU C 331 del 
21.12.2008, pag. 13, GU C 3 dell'8.1.2009, pag. 5, GU C 64 del 19.3.2009, pag. 15, GU C 239 del 

6.10.2009, pag. 2) 

(2010/C 82/06) 

La pubblicazione dell'elenco dei permessi di soggiorno di cui all'articolo 2, punto 15, del regolamento (CE) 
n. 562/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, che istituisce un codice comu­
nitario relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone (codice frontiere Schengen) 
si basa sulle informazioni comunicate dagli Stati membri alla Commissione a norma dell'articolo 34 del 
codice frontiere Schengen. 

Oltre alle pubblicazioni nella GU, sul sito web della direzione generale della Giustizia, della libertà e della 
sicurezza è possibile consultare un aggiornamento mensile. 

AUSTRIA 

Sostituisce l'elenco pubblicato nella GU C 239 del 6.10.2009 

— Unbefristeter Aufenthaltstitel — erteilt eines gewöhnlicher Sichtvermerk gemäß im Sinne des § 6 Abs. 1 
Z. 1 FrG 1992 (von Inlandsbehörden sowie Vertretungsbehörden bis 31.12.1992 in Form eines Stem­
pels ausgestellt). 

[Titolo di soggiorno di durata illimitata — rilasciato sotto forma di visto ordinario a norma 
dell'articolo 6, paragrafo 1, punto 1, della legge sugli stranieri del 1992 (rilasciato dalle autorità nazionali 
e dalle rappresentanze consolari e diplomatiche sotto forma di timbro fino al 31.12.1992)]. 

— Aufenthaltstitel in Form einer grünen Vignette bis Nr. 790.000 

(Titolo di soggiorno sotto forma di autoadesivo verde fino al numero 790.000). 

— Aufenthaltstitel in Form einer grün-weißen Vignette ab Nr. 790.001 

(Titolo di soggiorno sotto forma di autoadesivo verde e bianco dal numero 790.001). 

— Aufenthaltstitel in Form der Vignette entsprechend der Gemeinsamen Maßnahme 97/11/JI des Rates 
vom 16. Dezember 1996, Amtsblatt L 7 vom 10.1.1997 zur einheitlichen Gestaltung der Aufenthal­
tstitel (in Österreich ausgegeben im Zeitraum 1.1.1998 bis 31.12.2004) 

[Titolo di soggiorno sotto forma di autoadesivo conforme all'azione comune 97/11/GAI del Consiglio, 
del 16 dicembre 1996, Gazzetta ufficiale L 7 del 10 gennaio 1997, relativa a un modello uniforme per i 
permessi di soggiorno (rilasciato in Austria dal 1 o gennaio 1998 al 31 dicembre 2004)] 

— Aufenthaltstitel „Niederlassungsnachweis“ im Kartenformat ID1 entsprechend den Gemeinsamen Ma­
ßnahmen aufgrund der Verordnung (EG) Nr. 1030/2002 des Rates vom 13. Juni 2002 zur einheitlichen 
Gestaltung des Aufenthaltstitels für Drittstaatsangehörige (in Österreich ausgegeben im Zeitraum 
1.1.2003 bis 31.12.2005)
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[Titolo di soggiorno «prova di stabilimento» in formato ID1 conformemente alle azioni comuni basate 
sul regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno 2002, che istituisce un modello 
uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di paesi terzi (rilasciato in Austria dall 1 o 
gennaio 2003 al 31 dicembre 2005)]. 

— Aufenthaltstitel in Form der Vignette entsprechend den Gemeinsamen Maßnahmen aufgrund der Veror­
dnung (EG) Nr. 1030/2002 des Rates vom 13. Juni 2002 zur einheitlichen Gestaltung des Aufenthal­
tstitels für Drittstaatsangehörige (in Österreich ausgegeben im Zeitraum 1.1.2005 bis 31.12.2005) 

[Titolo di soggiorno sotto forma di autoadesivo conformemente alle azioni comuni basate sul regola­
mento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno 2002, che istituisce un modello uniforme per i 
permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di paesi terzi (rilasciato in Austria dal 1 o gennaio 2005 al 
31 dicembre 2005)]. 

— Aufenthaltstitel „Niederlassungsbewilligung“, „Familienangehöriger“, „Daueraufenthalt-EG“, „Daueraufen­
thalt-Familienangehöriger“ und „Aufenthaltsbewilligung“ im Kartenformat ID1 entsprechend den Ge­
meinsamen Maßnahmen aufgrund der Verordnung (EG) Nr. 1030/2002 des Rates vom 13. Juni 
2002 zur einheitlichen Gestaltung des Aufenthaltstitels für Drittstaatsangehörige (in Österreich ausge­
geben seit 1.1.2006) 

[Titoli di soggiorno «Niederlassungsbewilligung» (permesso di stabilimento), «Familienangehöriger» (fa­
miliare), «Daueraufenthalt-EG» (soggiornante di lungo periodo-CE), «Daueraufenthalt-Familienangehöri­
ger» (soggiornante di lungo periodo — familiare) e «Aufenthaltsbewilligung» (permesso di soggiorno) in 
formato ID1 conformemente alle azioni comuni basate sul regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consi­
glio, del 13 giugno 2002, che istituisce un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a 
cittadini di paesi terzi (rilasciati in Austria dal 1 o gennaio 2006)]. 

Der Bezeichnung der Aufenthaltstitel „Niederlassungsbewilligung“ und „Aufenthaltsbewilligung“ sind der 
jeweilige Aufenthaltszweck beigefügt. 

Eine „Niederlassungsbewilligung“ kann nur für folgende Zwecke erteilt werden: „Schlüsselkraft“, „ausge­
nommen Erwerbstätigkeit“, „unbeschränkt“, „beschränkt“ sowie „Angehöriger“. 

[Alle denominazioni dei titoli di soggiorno «Niederlassungsbewilligung» (permesso di stabilimento) e 
«Aufenthaltsbewilligung» (permesso di soggiorno) occorre aggiungere gli scopi per i quali sono rilasciati]. 

[Il titolo di soggiorno «Niederlassungsbewilligung» (permesso di stabilimento) può essere rilasciato solo 
per i seguenti scopi: «Schlüsselkraft» (lavoratore-chiave), «ausgenommen Erwerbstätigkeit» (attività lucra­
tive escluse), «unbeschränkt» (illimitato), «beschränkt» (limitato) e «Angehöriger» (familiare)]. 

Eine „Aufenthaltsbewilligung“ kann für folgende Zwecke erteilt werden: „Rotationsarbeitskraft“, „Betrieb­
sentsandter“, „Selbständiger“, „Künstler“, „Sonderfälle unselbständiger Erwerbstätigkeit“, „Schüler“, „Stu­
dierender“, „Sozialdienstleistender“, „Forscher“, „Familiengemeinschaft“ sowie „§ 69a NAG“. 

[Il titolo di soggiorno «Aufenthaltsbewilligung» (permesso di soggiorno) può essere rilasciato per i 
seguenti scopi: «Rotationsarbeitskraft» (avvicendamento professionale), «Betriebsentsandter» (distacco 
aziendale), «Selbständiger» (lavoro autonomo), «Künstler» (artista), «Sonderfälle unselbständiger Erwer­
bstätigkeit» (casi particolari di attività lucrative dipendenti), «Schüler» (studente), «Studierender» (studente 
universitario), «Sozialdienstleistender» (volontario nel settore sociale), «Forscher» (ricercatore), «Familien­
gemeinschaft» (ricongiungimento familiare) e «§ 69a NAG» (articolo 69a della legge in materia di 
stabilimento e di soggiorno)]. 

— „Aufenthaltskarte für Angehörige eines EWR-Bürgers“ für Drittstaatsangehörige, die Angehörige von 
gemeinschaftsrechtlich aufenthaltsberechtigten EWR-Bürgern sind, zur Dokumentation des gemeinschaft­
srechtlichen Aufenthaltsrechts für mehr als drei Monate 

(«Carta di soggiorno di familiare di un cittadino del SEE» per documentare il diritto di soggiorno 
nell'Unione europea per un periodo superiore a tre mesi di un cittadino di paese terzo familiare di 
un cittadino del SEE avente diritto di soggiorno nell'Unione europea).
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— „Daueraufenthaltskarte“ für Drittstaatsangehörige, die Angehörige eines EWR-Bürgers sind und das Recht 
auf Daueraufenthalt erworben haben, zur Dokumentation des gemeinschaftsrechtlichen Rechts auf Da­
ueraufenthalt. 

(«Carta di soggiorno permanente» per documentare il diritto di soggiorno permanente nell'Unione 
europea di un cittadino di paese terzo che è familiare di un cittadino del SEE e che ha acquisito il 
diritto di soggiorno permanente). 

— „Bestätigung über den Antrag auf Verlängerung des Aufenthaltstitels“ in Form einer Vignette aufgrund § 
24/1 NAG 2005. 

(«Conferma relativa alla presentazione di una richiesta di proroga del titolo di soggiorno» sotto forma di 
autoadesivo ai sensi dell'articolo 24, paragrafo 1, della legge in materia di stabilimento e di soggiorno del 
2005). 

— Lichtbildausweis für Träger von Privilegien und Immunitäten in den Farben rot, gelb und blau, ausgestellt 
vom Bundesministerium europäische und internationale Angelegenheiten. 

(Documento d'identità munito di fotografia per titolari di privilegi e immunità, di colore rosso, giallo e 
blu, rilasciato dal ministero degli Affari europei e internazionali). 

— Lichtbildausweis im Kartenformat für Träger von Privilegien und Immunitäten in den Farben rot, gelb, 
blau, grün, braun, grau und orange, ausgestellt vom Bundesministerium für europäische und interna­
tionale Angelegenheiten. 

[Documento d'identità munito di fotografia (in formato tessera) per titolari di privilegi e immunità, di 
colore rosso, giallo, blu, verde, marrone, grigio e arancione, rilasciato dal ministero degli Affari europei e 
internazionali]. 

— „Status des Asylberechtigten“ gemäß § 7 AsylG 1997 in der Fassung BGBl. I Nr. 101/2003 (zuerkannt 
bis 31. Dezember 2005) — in der Regel dokumentiert durch einen Konventionsreisepass in Buchform 
im Format ID 3 (in Österreich ausgegeben im Zeitraum 1.1.1996 bis 27.8.2006). 

[«Status di avente diritto all'asilo» a norma dell'articolo 7 della legge sull'asilo del 1997 nella versione 
riportata nella Gazzetta ufficiale federale I, n. 101/2003 (accordato fino al 31 dicembre 2005) — 
comprovato di norma da un passaporto convenzionale sotto forma di libretto in formato ID 3 (rilasciato 
in Austria dall'1.1.1996 al 27.8.2006)]. 

— „Status des Asylberechtigten“ gemäß § 3 AsylG 2005 (zuerkannt seit 1. Jänner 2006) — in der Regel 
dokumentiert durch einen Fremdenpass in Buchform im Format ID 3 (in Österreich ausgegeben seit 
28.8.2006). 

[«Status di avente diritto all'asilo» a norma dell'articolo 3 della legge sull'asilo del 2005 (accordato dal 1 o 
gennaio 2006) — comprovato di norma da un passaporto per stranieri sotto forma di libretto in 
formato ID 3 (rilasciato in Austria a partire dal 28.8.2006)]. 

— „Status des subsidiär Schutzberechtigten“ gemäß § 8 AsylG 1997 in der Fassung BGBl. I Nr. 101/2003 
(zuerkannt bis 31. Dezember 2005) — in der Regel dokumentiert durch Konventionsreisepass in 
Buchform im Format ID 3 mit integriertem elektronischen Mikrochip (in Österreich ausgegeben im 
Zeitraum 1.1.1996 bis 27.8.2006). 

[«Status di avente diritto alla protezione sussidiaria» a norma dell'articolo 8 della legge sull'asilo del 1997 
nella versione riportata nella Gazzetta ufficiale federale I, n. 101/2003 (accordato fino al 31 dicembre 
2005) — comprovato di norma da un passaporto convenzionale sotto forma di libretto in formato ID 3 
munito di microchip elettronico (rilasciato in Austria dall'1.1.1996 al 27.8.2006)].
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— „Status des subsidiär Schutzberechtigten“ gemäß § 8 AsylG 2005 (zuerkannt seit 1. Jänner 2006) — in 
der Regel dokumentiert durch Fremdenpass in Buchform im Format ID 3 mit integriertem elektroni­
schen Mikrochip (in Österreich ausgegeben seit 28.8.2006) 

[«Status di avente diritto alla protezione sussidiaria» a norma dell'articolo 8 della legge sull'asilo del 2005 
(accordato dal 1 o gennaio 2006) — comprovato di norma da un passaporto per stranieri sotto forma di 
libretto in formato ID 3 munito di microchip elettronico (rilasciato in Austria a partire dal 28.8.2006)]. 

Altri documenti che autorizzano il soggiorno o il reingresso in Austria: 

— Liste der Reisenden für Schülerreisen innerhalb der Europäischen Union im Sinne des Beschlusses des 
Rates vom 30. November 1994 über die gemeinsame Maßnahme über Reiseerleichterungen für Schüler 
von Drittstaaten mit Wohnsitz in einem Mitgliedstaat 

(Elenco di partecipanti a viaggi scolastici all'interno dell'Unione europea ai sensi della decisione del 
Consiglio, del 30 novembre 1994, relativa a un'azione comune in materia di agevolazioni per i viaggi 
compiuti da studenti di paesi terzi residenti in uno Stato membro). 

— „Beschäftigungsbewilligung“ nach dem Ausländerbeschäftigungsgesetz mit einer Gültigkeitsdauer bis zu 
sechs Monaten in Verbindung mit einem gültigen Reisedokument 

(«Permesso di lavoro» a norma della legge sui lavoratori stranieri, con validità fino a sei mesi, corredato 
di un documento di viaggio in corso di validità).
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PREZZO DEGLI ABBONAMENTI 2010 (IVA esclusa, spese di spedizione ordinaria incluse) 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 1 100 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, su carta + CD-ROM annuale 22 lingue ufficiali dell’UE 1 200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 770 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, CD-ROM mensile 
(cumulativo) 

22 lingue ufficiali dell’UE 400 EUR all’anno 

Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici), 
CD-ROM, 2 edizioni la settimana 

multilingue: 
23 lingue ufficiali dell’UE 

300 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie C — Concorsi lingua/e del concorso 50 EUR all’anno 

L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione europea, è 
disponibile in 22 versioni linguistiche. Tale abbonamento comprende le serie L (Legislazione) e C (Comunicazioni 
e informazioni). 
Ogni versione linguistica è oggetto di un abbonamento separato. 
A norma del regolamento (CE) n. 920/2005 del Consiglio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale L 156 del 18 giugno 
2005, in base al quale le istituzioni dell’Unione europea non sono temporaneamente vincolate dall’obbligo di 
redigere tutti gli atti in lingua irlandese e di pubblicarli in tale lingua, le Gazzette ufficiali pubblicate in lingua irlandese 
vengono commercializzate separatamente. 
L’abbonamento al Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici) riunisce le 23 versioni 
linguistiche ufficiali in un unico CD-ROM multilingue. 
L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dà diritto a ricevere, su richiesta, i relativi allegati. Gli 
abbonati sono informati della pubblicazione degli allegati tramite un «Avviso al lettore» inserito nella Gazzetta 
stessa. 
Il formato CD-ROM sarà sostituito dal formato DVD nel 2010. 

Vendita e abbonamenti 
Gli abbonamenti ai diversi periodici a pagamento, come l'abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
sono disponibili presso i nostri distributori commerciali. L'elenco dei distributori commerciali è pubblicato al 
seguente indirizzo: 
http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm 

EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. Il 
sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, la 

giurisprudenza e gli atti preparatori. 

Per ulteriori informazioni sull’Unione europea, consultare il sito: http://europa.eu 
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